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PARTE I 

LEGGI, REGOLAMENTI  
ED ATTI DELLA REGIONE 

 
LEGGI 

 
LEGGE REGIONALE 8 MARZO 2005, n. 24: 

Testo Unico in materia di sistemi di tra-
sporto a mezzo di impianti a fune, o ad essi 
assimilati, piste da sci ed infrastrutture 
accessorie. 
IL CONSIGLIO REGIONALE ha approvato; 

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

TITOLO I 
FINALITÀ, AMBITO DI APPLICAZIONE E 

DISPOSIZIONI PRELIMINARI COMUNI 

Art. 1 
Generalità 

1. La Regione Abruzzo riconosce la funzione 
sociale ed il valore della  pratica non ago-
nistica degli sport invernali da discesa e da 
fondo quali strumenti di benessere indivi-
duale e collettivo, di incontro e di cono-
scenza tra soggetti e collettività e tra sog-
getti e ambiente circostante, di migliora-
mento degli stili di vita, di valorizzazione 
delle località montane e delle aree protette 
e di impulso allo sviluppo economico delle 
stesse. 

2. A tal fine la Regione individua 
nell’esercizio del trasporto pubblico effet-
tuato a mezzo di impianti funiviari, o a 
questi assimilabili, attività di pubblica utili-
tà e di interesse generale.  

3. I sistemi di trasporto pubblico, attuati con 
le modalità di cui al precedente comma 2, 
posseggono le caratteristiche proprie dei 
servizi pubblici di trasporto regionale e lo-
cale così come definiti dall’art. 2, comma 
1, della L.R. 23.12.1998, n. 152. 

4. Analogamente ai sistemi di trasporto funi-
viario, costituiscono attività di pubblica 
utilità l’esercizio di piste da sci, infrastrut-
ture accessorie ed opere di difesa e tutela 
della sicurezza.  

Art. 2 
Finalità 

1. Al fine di garantire: 

a) che la pratica non agonistica degli sport 
invernali da discesa e da fondo avvenga 
in condizioni di sicurezza, in aree scia-
bili attrezzate sviluppate sulla base di 
un adeguato inserimento ambientale e 
paesaggistico; 

b) una idonea ed efficiente gestione delle 
aree sciabili attrezzate; 

c) la prevenzione di pericoli e danni che 
possono derivare dal loro uso; 

d) il migliore utilizzo del territorio per la 
pratica degli sport della neve; 

anche in attuazione delle disposizioni di 
cui alla legge 24 dicembre 2003, n. 363 e 
sue modifiche ed integrazioni ed in osse-
quio alle disposizioni che costituiscono i 
principi fondamentali in tema di sicurezza 
individuale e collettiva nella pratica di tali 
sport la presente legge detta norme in ma-
teria di: 

e) costruzione, adeguamento, manuten-
zione ed esercizio di sistemi funiviari, o 
ad essi assimilabili destinati, in pubbli-
co servizio di trasporto e delle relative 
infrastrutture; 

f) apprestamento ed esercizio di piste da 
sci; 
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g) gestione della sicurezza nelle aree scia-
bili attrezzate; 

h) comportamento degli utenti. 

Art. 3 
Disciplina generale  

delle aree sciabili attrezzate 

1. La realizzazione e la gestione delle com-
ponenti di un’area sciabile attrezzata, in 
quanto strutture di norma interdipendenti 
ed idonee ad influenzare in maniera consi-
derevole l’assetto territoriale sotto il profilo 
urbanistico ed ambientale, sono disciplina-
te dalle disposizioni della presente legge, 
congiuntamente alla normativa urbanistica 
e territoriale. 

2. Gli impianti di risalita e di collegamento e 
le piste da sci, slittino ed attrezzi assimila-
bili sono realizzati anche tenendo conto 
delle capacità ricettive previste dagli stru-
menti di pianificazione, e secondo modalità 
progettuali tali da assicurare caratteristiche 
congrue e reciprocamente compatibili. 

3. I parametri di congruità e compatibilità tra 
le componenti impiantistiche e sciistiche 
sono determinate dal regolamento di ese-
cuzione della presente legge. 

Art. 4 
Definizioni 

1. Sono aree sciabili attrezzate le superfici 
innevate, in modo naturale o programmato, 
aperte al pubblico e abitualmente riservate 
alla pratica degli sport sulla neve quali: lo 
sci, nelle sue varie articolazioni; la tavola 
da neve, denominata “snowboard”; lo sci 
di fondo; la slitta e lo slittino e altri sport 
individuati dalla normativa vigente.  

2. Sono componenti di un’area sciabile at-
trezzata: 
a) gli impianti di risalita, ivi compresi 

quelli di accesso all’area, di arrocca-
mento e di collegamento, adibiti al tra-
sporto degli utenti all’interno dell’area; 

b) le piste da sci, riservate alla circolazio-
ne di chi utilizza sci o attrezzi similari 
(monosci, sci corti, telemark, ecc.) non-
ché tavole da neve (snowboard);   

c) le aree turistico - ricreative e di servizio 
connesse con l’area attrezzata principa-
le, da questa raggiungibili da parte 
dell’utente e costituite, a titolo esempli-
ficativo e non esaustivo, dai collega-
menti con i punti di ristoro, dagli spazi 
circostanti agli stessi, dai punti di in-
formazione, dalle biglietterie; 

d) le infrastrutture ricreative per i bambini 
(c.d. “baby park”) servite o meno da 
impianti di risalita;  

e) le aree a specifica destinazione per la 
pratica di attività con attrezzi quali slit-
ta, slittino e altri sport della neve, diffe-
renti da quelli di cui al punto b); 

f) le aree attrezzate e riservate alla pratica 
di evoluzioni acrobatiche con sci e 
snowboard; 

g) le aree marginali, a servizio degli spazi 
di cui ai numeri precedentemente elen-
cati, che devono essere comunque pre-
parate, regolamentate, delimitate, se-
gnalate controllate e protette dai perico-
li contro cui l’utente non può premunir-
si.  

3. Sono percorsi fuoripista tutte le aree non 
regolamentate, non delimitate, non prepa-
rate, non controllate e non protette dal ge-
store, anche se rese più facilmente accessi-
bili all’utente per effetto dell’utilizzo degli 
impianti.  

4. Sono gestori delle aree sciabili attrezzate i 
titolari dell’autorizzazione all’esercizio de-
gli impianti di risalita e delle piste, nonché 
i soggetti che, per contratto, ricoprono tale 
qualifica.  

5. Sono utenti delle aree sciabili attrezzate gli 
sciatori, per tali intendendosi coloro che 
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percorrono le piste da sci equipaggiati di 
sci, snowboard o attrezzi similari e tutti co-
loro che, pur non essendo provvisti di tale 
equipaggiamento, accedono all’area sciabi-
le attrezzata servendosi o meno dei relativi 
servizi. 

6. Per situazioni di pericolo atipico si inten-
dono tutte quelle situazioni, di carattere 
oggettivo, che espongono l’utente ad un ri-
schio che non può considerarsi connaturato 
alla pratica dello sci su piste battute e/o ri-
conducibile a comportamenti dell’utente 
stesso e che quest’ultimo non è in grado di 
prevedere o individuare durante la perma-
nenza all’interno delle aree sciabili attrez-
zate. 

Art. 5 
Programmazione del territorio  

e previsioni urbanistiche 

1. L’individuazione delle aree sciabili attrez-
zate è effettuata dagli strumenti urbanistici 
di pianificazione regionale, con particolare 
riguardo ad un organico e coordinato svi-
luppo generale, nonché al corretto e razio-
nale uso del territorio, alla salvaguardia 
delle bellezze paesaggistiche, alla tutela 
dell’ambiente, allo sviluppo delle attività 
produttive e all’incremento del turismo. 

2. La programmazione e la realizzazione 
degli interventi nelle aree sciabili attrezzate 
vengono effettuate in conformità agli indi-
rizzi generali e agli obiettivi della pro-
grammazione regionale mediante la reda-
zione di un Piano dei Bacini Sciistici 
(P.d.B.S.), da redigersi a norma della L.R. 
10.07.2002, n. 13 e successive modifiche 
ed integrazioni,. 

3. Gli strumenti di pianificazione territoriale 
di cui al comma 2 del presente articolo so-
no approvati dalla Regione, previa consul-
tazione con gli Enti di governo del territo-
rio interessati. 

4. La Regione verifica l’osservanza delle 
norme sulla programmazione in sede di e-
same dei progetti relativi alle aree sciabili 
attrezzate. 

5. Fatte salve le competenze urbanistiche - 
edilizie locali, in attesa della entrata in vi-
gore del P.d.B.S. la Giunta Regionale, 
d’intesa con la Commissione Consiliare 
competente e sulla base di progetti preli-
minari, autorizza la successiva approvazio-
ne dei progetti di impianti  a fune, o ad essi 
assimilati, piste da sci ed infrastrutture ac-
cessorie. 

Art. 6 
Pubblica utilità, indifferibilità  
ed urgenza e servitù coattiva 

1. L’approvazione del Piano dei Bacini Scii-
stici da parte della Regione equivale a di-
chiarazione di pubblica utilità, indifferibili-
tà ed urgenza e rappresenta il presupposto 
per costituzione coattiva di servitù connes-
se con la gestione di tali aree.  

2. I richiedenti l’autorizzazione alla realizza-
zione di impianti di trasporto funiviario o 
assimilati, di piste da sci e di infrastrutture 
accessorie, anche in fase di rinnovo, qualo-
ra non abbiano la disponibilità dei terreni 
interessati alle opere, anche in sede di rin-
novo, possono ottenere in via coattiva la 
disponibilità delle aree: 

a) necessarie alla costruzione delle stazio-
ni, dei locali di ricovero e di servizio, 
nonché degli accessi dalle pubbliche 
vie; 

b) limitrofe alle stazioni, destinate a par-
cheggi, necessarie ad integrare le finali-
tà dell’impianto; 

c) occorrenti alla realizzazione delle piste, 
consistente nella facoltà: 

- di eseguire le opere di scavo e sbanca-
mento, livellamento e bonifica; 
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- di realizzare spazi ad uso dell’impianto, 
linee e condutture interrate necessarie 
all’impianto, disboscamento, taglio di 
alberi e rami necessari per l’esercizio di 
linea in conformità al progetto approva-
to; 

- di realizzare sentieri ed accessi necessa-
ri per la sicurezza dell’impianto ed ope-
re di difesa; 

- di costruire le stazioni di partenza e di 
arrivo ed i sostegni di linea; 

- di usare il terreno e i relativi accessi per 
le operazioni di apprestamento e manu-
tenzione della linea, impedendo ogni at-
tività pregiudizievole all’esercizio e si-
curezza della stessa; 

- di usare il terreno di sedime della pista 
o di quello comunque necessario per la 
costruzione e l’utilizzo di manufatti uti-
li all’esercizio di sistemi di produzione 
della neve previsti dal progetto appro-
vato; 

- di apporre cartelli indicatori e ogni altro 
apprestamento di sicurezza; 

- di inibire, nel corso dell’esercizio e du-
rante i lavori di manutenzione, 
l’accesso alle piste e agli impianti e di 
impedire ogni altra attività comunque 
pregiudizievole al regolare esercizio 
della pista e/o dell’impianto. 

d) del tracciato dell’impianto sostanziante 
nella servitù aerea consistente nel dirit-
to di tendere e mantenere funi anche 
mediante appoggi e sostegni infissi nel 
terreno, nel diritto di transito aereo con 
veicoli su fune, nel diritto di far accede-
re in qualsiasi punto della linea il per-
sonale addetto alla manutenzione ordi-
naria e straordinaria, ed il personale di 
sorveglianza, nonché nell’obbligo, im-
posto al proprietario del fondo servente 
di consentire l’adattamento del profilo 
del terreno alle esigenze del servizio e 
l’eventuale abbattimento di piante ne-
cessario al tracciato e di non frapporre 

ostacoli, comunque costituiti, entro i 
limiti di sicurezza stabiliti nelle norme 
tecniche per la costruzione e l’esercizio 
del tipo di linee concesse; 

e) come servitù di transito sul terreno di 
sciatori al traino di impianti di risalita; 

f) come servitù di transito sul terreno de-
gli utenti dell’area sciabile attrezzata; 

g) come servitù di elettrodotto consistente 
nel diritto di raggiungere il razionale al-
lacciamento dell’impianto di risalita e 
delle sue pertinenze alla più vicina linea 
di distribuzione di energia elettrica; 

h) come servitù di passo a piedi e con vei-
coli per consentire il raccordo con il più 
vicino impianto di risalita; 

i) come eventuali servitù costituite a favo-
re di precedenti concessionari. 

3. Il proprietario del fondo servente non può 
in alcun modo diminuire l’uso della servitù 
o renderlo più oneroso; del pari il titolare 
della servitù non può fare alcuna cosa che 
la aggravi. 

4. La costituzione coattiva di servitù è dispo-
sta con decreto del Dirigente della Direzio-
ne Regionale competente che contestual-
mente determina l’ammontare 
dell’indennità. 

5. La determinazione dell’indennità è regolata 
a norma delle vigenti leggi in materia. 
L’indennità è corrisposta mediante canoni 
annui con sistemi di aggiornamento auto-
matico o mediante la loro capitalizzazione 
in un’unica soluzione. In ogni caso, nella 
determinazione della stessa si deve tener 
conto della diminuzione del valore del be-
ne, duratura o transitoria, anche in rapporto 
alla sua destinazione, e del compenso do-
vuto per l’uso del bene altrui. 

6. La durata della servitù è la stessa 
dell’autorizzazione cui si riferisce. 
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7. Decorso un anno dall’eventuale dichiara-
zione di decadenza, di revoca o di risolu-
zione dell’autorizzazione, e sempre che 
non si addivenga all’assenso di nuove con-
cessioni o al rilascio di nuove autorizza-
zioni, il proprietario del fondo servente può 
ottenere la revoca del decreto di asservi-
mento relativo alle servitù imposte sul suo 
terreno e la conseguente cancellazione del 
vincolo intavolato nei registri immobiliari. 

8. Al momento dell’estinzione del diritto, i 
terreni gravati dal diritto di servitù devono 
essere riconsegnati ai proprietari nelle con-
dizioni e nello stato in cui si trovavano al 
momento dell’entrata nella detenzione da 
parte del concessionario, con le sole modi-
ficazioni dovute all’uso specifico e salvo il 
risarcimento del danno conseguente al 
mancato rispetto delle leggi, dei regola-
menti e del progetto approvato e delle e-
ventuali prescrizioni. 

9. Qualora il proprietario del fondo servente 
intenda eseguire in un settore dello stesso 
innovazioni, costruzioni o impianti incom-
patibili con l’esercizio della servitù, dovrà 
mettere a disposizione del titolare di que-
sta, senza alcun ulteriore indennizzo, altro 
settore di terreno adatto all’esercizio della 
servitù. 

10. Il mutamento del luogo di esercizio della 
servitù può essere richiesto dallo stesso ti-
tolare della stessa qualora dimostri che il 
cambiamento risulti di notevole vantaggio 
per l’area sciabile e di nessun danno al 
fondo. 

Art. 7 
Autorizzazione e assenso 

1. Fatte salve le competenze Urbanistico – 
Edilizie locali, la costruzione e l’esercizio 
di linee funiviarie o assimilate in servizio 
pubblico, e delle relative infrastrutture, so-
no soggetti ad autorizzazione. 

2. L’istruttoria sulle domande di autorizza-
zione di linee funiviarie ne valuta 
l’interdipendenza e la compatibilità con pi-
ste da sci esistenti e con quelle di cui si 
propone la realizzazione. 

3. Il rilascio dell’autorizzazione equivale a 
provvedimento di assenso preliminare alla 
realizzazione di nuove piste da sci interdi-
pendenti con gli impianti di risalita per i 
quali è richiesta la concessione. 

4. L’assenso preliminare comunque acquisito 
ha durata di anni due. 

5. In caso di mancata o incompleta realizza-
zione delle piste interdipendenti con gli 
impianti per i quali è rilasciata 
l’autorizzazione il Servizio competente si 
pronuncia sulla decadenza della autorizza-
zione medesima, ovvero sulla sospensione 
o limitazione  dell’esercizio degli impianti 
stessi. 

Art. 8 
Tavolo Tecnico Consultivo in materia di  

Bacini Sciistici, impianti funiviari,  
piste da sci ed infrastrutture accessorie 

1. La Giunta Regionale istituisce e nomina 
Tavolo Tecnico Consultivo costituito da: 

- il Dirigente del Servizio competente 
della Direzione Trasporti e Mobilità, o 
suo delegato, con funzione di Presiden-
te; 

- un Responsabile della Direzione Tra-
sporti; 

- un Responsabile della Direzione regio-
nale Agricoltura, Foreste e Alimenta-
zione; 

- un Responsabile della Direzione regio-
nale Turismo; 

- un Responsabile della Direzione regio-
nale Protezione Civile, Servizio Previ-
sione e Prevenzione dei Rischi; 
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- un Responsabile della Direzione regio-
nale Urbanistica e Beni Ambientali; 

- un Funzionario del C.F.S. Ispettorato 
Regionale; 

- un rappresentante delle Associazioni 
degli Esercenti Funiviari; 

- un Rappresentante della F.I.S.I. 

2. Le funzioni di segretario sono svolte da un 
impiegato della Direzione Trasporti; 

3. Il Presidente convoca il Tavolo Tecnico, 
d’ufficio o su richiesta di uno dei compo-
nenti, ed è validamente costituita in pre-
senza della maggioranza dei componenti; 

4. Per ognuno dei componenti viene nominato 
un supplente destinato a sostituire il mem-
bro effettivo in caso di assenza o impedi-
mento; 

5. Il Tavolo tecnico esprime parere relativa-
mente ad ogni questione sottoposta dalla 
Giunta Regionale o dai servizi competenti 
in materia di aree sciabili attrezzate; 

6. I pareri del Tavolo Tecnico sono assunti 
con il voto favorevole della maggioranza 
dei presenti. 

7. Ai lavori del Tavolo Tecnico possono 
essere chiamati ad intervenire tecnici ed 
esperti il cui parere sia ritenuto utile o ne-
cessario nell’esame di particolari questioni. 

8. Il Tavolo Tecnico, ai fini dell’espletamento 
delle sue funzioni, può effettuare ispezioni 
e sopralluoghi sulle aree interessate. 

9. Ai membri ed al segretario del Tavolo 
Tecnico sono corrisposti i compensi previ-
sti dalla normativa vigente. 

10. I componenti del tavolo Tecnico rimango-
no in carica cinque anni. 

Art. 9 
Requisiti di idoneità  

delle aree sciabili attrezzate 

1. Tutte le superfici appartenenti alle aree 
sciabili attrezzate, o ad esse direttamente 
connesse per motivi orografici e morfolo-
gici, devono essere idonee sotto il profilo 
idrogeologico e geotecnico ed essere im-
muni, secondo ragionevoli previsioni, dal 
pericolo di frane e valanghe, sia per loro 
naturali caratteristiche che in conseguenza 
della adozione di idonee misure di difesa di 
tipo strutturale e/o gestionale. 

2. Ai fini del rilascio e della modifica delle 
autorizzazioni di linee funiviarie nonché ai 
fini del rilascio delle autorizzazioni 
all’apprestamento di piste da sci o altre in-
frastrutture dell’area sciabile attrezzata, o 
per la modifica di quelle esistenti, i relativi 
progetti devono essere corredati da specifi-
ci piani delle misure di difesa dal pericolo 
di valanghe o integrazioni ed aggiornamen-
ti di quelli approvati. 

3. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione 
all’esercizio di piste da sci, i relativi pro-
getti devono essere corredati da specifici 
piani delle misure e degli apprestamenti di 
sicurezza, sulla base delle indicazioni di 
cui alla presente legge. 

Art. 10 
Generalità sugli obblighi dei gestori 

1. I gestori delle aree sciabili attrezzate sono 
tenuti: 

a) ad assicurare agli utenti la pratica delle 
attività sportive e ricreative in condi-
zioni di sicurezza, provvedendo alla 
messa in sicurezza ed alla gestione di 
tutte le componenti delle stesse e cu-
rando che siano munite della prescritta 
segnaletica secondo quanto disposto 
dalla normativa nazionale e dalla pre-
sente legge;  

b) ad eliminare, all’interno delle aree scia-
bili attrezzate, tutti i pericoli atipici 
connessi con le caratteristiche intrinse-
che delle aree stesse; 
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c) ad esporre i documenti relativi alle 
classificazioni delle piste, alla segnale-
tica e alle regole di condotta previste 
dalla normativa nazionale e dalla pre-
sente legge, garantendone un’adeguata 
visibilità; 

d) ad assicurare un servizio di soccorso e 
trasporto degli infortunati lungo le piste 
in luoghi accessibili dai più vicini centri 
di assistenza sanitaria o di pronto soc-
corso secondo le modalità indicate dal 
Regolamento di esecuzione della pre-
sente legge; 

e) a fornire annualmente ai settori interes-
sati l’elenco analitico degli infortuni 
verificatisi sulle piste da sci, indicando-
ne ove possibile la dinamica. 

Art. 11 
Responsabilità civile dei gestori 

1. Salvo quanto disposto dalla normativa 
nazionale in materia di impianti a fune, i 
gestori delle aree sciabili attrezzate sono 
civilmente responsabili della regolarità e 
della sicurezza delle attività connesse con 
l’esercizio delle componenti delle aree 
stesse e non possono consentirne l’apertura 
al pubblico senza avere previamente stipu-
lato apposito contratto di assicurazione ai 
fini della responsabilità civile per danni de-
rivabili agli utenti e ai terzi per fatti deri-
vanti da responsabilità del gestore in rela-
zione all’uso di dette aree. 

2. Al gestore che non abbia ottemperato 
all’obbligo di cui al comma 1 si applica la 
sanzione amministrativa di cui all’art. 4, 
comma 2, della legge 24 dicembre 2003, n. 
363. 

3. Salvo quanto disposto dalla normativa 
nazionale in materia di impianti a fune, il 
rilascio delle concessioni e delle autorizza-
zioni  per la gestione di nuove componenti 
dell’area sciabile attrezzata è subordinato 
alla stipula del contratto di assicurazione di 

cui al comma 1. Le concessioni e le auto-
rizzazioni già rilasciate sono sospese fino 
alla stipula del contratto di assicurazione, 
qualora il gestore non vi provveda entro i 
termini previsti dall’art. 4 comma 3 della 
legge 24 dicembre 2003, n. 363. 

TITOLO II - DISCIPLINA DEGLI  
IMPIANTI A FUNE O ASSIMILATI 

CAPO I – IL PROCEDIMENTO  
DI AUTORIZZAZIONE 

Art. 12 
Generalità 

1. La costruzione e l’esercizio di sistemi 
adibiti al trasporto in servizio pubblico di 
persone, cose o misto, attuato a mezzo di 
linee funiviarie sono soggetti a autorizza-
zione. 

2. Le subautorizzazioni sono vietate; possono 
tuttavia essere espressamente assentite dal 
soggetto autorizzatore per ragioni di pub-
blico interesse.  

Art. 13 
Definizioni 

1. Sono linee funiviarie quelle costituite da 
impianti che utilizzano una o più funi im-
piegate o come vie di corsa o come organi 
di trazione o come organi portanti e traenti. 

2. Sono impianti assimilati alle linee funivia-
rie tutti i sistemi di trasporto ad impianti 
fissi. 

3. Sono considerati in servizio pubblico tutti 
gli impianti a fune ed assimilati; fanno ec-
cezione di quelli utilizzati gratuitamente ed 
esclusivamente dal proprietario, dai suoi 
congiunti, dal personale di servizio, da o-
spiti occasionali e da chiunque si serva oc-
casionalmente degli impianti per assistenza 
medica, sicurezza pubblica o simili. 

4. Sono altresì considerati in servizio pubbli-
co gli impianti a fune destinati al trasporto 
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di clienti di alberghi o di altre strutture ri-
cettive, e di allievi di scuole di sci, anche 
se gestiti dai titolari dei rispettivi esercizi. 

5. Sono definite infrastrutture accessorie degli 
impianti tutte quelle opere destinate al con-
forto e alla sicurezza degli utenti e del per-
sonale. 

Art. 14 
Competenza degli enti territoriali 

1. Il Dirigente del Servizio competente della 
Direzione Trasporti e Mobilità, a seguito di 
esito favorevole dell’istruttoria e 
dell’approvazione dei progetti, preliminare, 
definitivo o esecutivo, rilascia 
l’autorizzazione alla costruzione e 
l’esercizio del trasporto pubblico a mezzo 
di impianti funiviari o assimilati. 

2. Qualora l’impianto interessi il territorio di 
più regioni, la concessione è accordata, 
previa intesa con le regioni finitime, se-
condo le norme dell’art. 8 del D.P.R. n. 
616 del 1977. 

3) Spetta ai Comuni l’applicazione delle 
norme in materia urbanistico – edilizia lo-
cale 

Art. 15 
Concorrenza e prelazione 

1. Il competente Servizio della Direzione 
Trasporti e Mobilità, ricevuta la domanda 
di concessione, ne dà notizia al pubblico ed 
a quanti ne abbiano interesse; mediante let-
tera raccomandata A.R., ai concessionari 
titolari di linee interferenti o concorrenti 
con la nuova iniziativa che viene proposta. 

2. Sono interferenti o concorrenti le linee per 
le quali ricorre almeno una delle seguenti 
condizioni, riportate in ordine di priorità 
decrescente: 

a. si dipartono in vicinanza di terminali di 
altre linee di trasporto, attuate mediante 

impianti fissi, già concesse e realizzano 
con queste un sistema di trasporto con-
tinuo ed integrato; 

b. sono collegate alle linee esistenti di cui 
al punto a) mediante piste di discesa o 
di collegamento esistenti ed autorizzate; 

c. sono collegabili alle linee esistenti di 
cui al punto a) mediante piste di discesa 
o di collegamento non ancora esistenti; 
in tal caso i concessionari interessati 
dovranno allegare alla richiesta di pre-
lazione di cui al comma 5 del presente 
articolo anche la documentazione pro-
gettuale. 

3. I concessionari di linee di trasporto interfe-
renti o concorrenti con nuove linee propo-
ste hanno diritto di prelazione per la con-
cessione di queste. 

4. Chiunque intenda esercitare il diritto di 
prelazione deve inviarne richiesta alla Di-
rezione Regionale Trasporti e Mobilità, en-
tro e non oltre 40 giorni dalla data di pub-
blicazione della domanda all’Albo Pretorio 
del comune territorialmente interessato, 
completa della documentazione prevista 
dal successivo art. 17. 

5. La Direzione Trasporti e Mobilità valuta il 
ricorrere delle condizioni di cui al comma 
2, sulla base di queste esamina comparati-
vamente le proposte e si pronuncia sulla ri-
chiesta di prelazione entro 30 giorni dallo 
scadere del termine di cui al comma 4 e ne 
dà comunicazione agli interessati a mezzo 
di raccomandata A.R. 

6. Il diritto di prelazione può essere esercitato 
a condizione che la soluzione prospettata 
preveda impianti di categoria e tipologia 
non inferiore a quella proposta dal richie-
dente la concessione e non può essere re-
clamato nei confronti di chi possiede la di-
sponibilità dei suoli interessati 
dall’intervento. 
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7. Il diritto decade se chi lo esercita non 
presenta il progetto esecutivo entro 90 
giorni dalla data di accoglimento della i-
stanza di prelazione e non dà inizio ai lavo-
ri entro 6 mesi dalla data di approvazione 
del progetto esecutivo. 

Art. 16 
Parametri di congruità e compatibilità 

1.  Ai fini di cui all’art. 3, comma 3, della 
presente legge, per il dimensionamento di 
linee funiviarie, anche in rapporto alle piste 
da sci con le stesse interdipendenti, si do-
vrà tenuto conto di quanto sancito nel rego-
lamento di esecuzione della presente legge. 

Art. 17 
Domanda di autorizzazione e documentazione 

1. La domanda di autorizzazione per la co-
struzione e l’esercizio di linee funiviarie, 
deve essere corredata dalla documentazio-
ne specificata nel regolamento di esecuzio-
ne della presente legge. 

Art. 18 
Procedimento istruttorio 

1. Il  Servizio competente della Direzione 
Trasporti e Mobilità riceve la domanda e 
provvede all’avvio dell’istruttoria. 

2. L’istruttoria sulla domanda di concessione, 
finalizzata all’approvazione dei progetti ed 
al rilascio delle autorizzazioni da parte del 
Servizio competente, viene condotto dallo 
stesso servizio il quale acquisisce i pareri, 
nulla-osta ed atti di assenso comunque de-
nominati, rilasciati dagli enti interessati fra 
cui il nulla-osta di competenza del Ministe-
ro delle Infrastrutture e Trasporti riferito 
alla sicurezza 

3. Il Servizio competente può richiedere il 
parere non vincolante del Tavolo Tecnico 
Consultivo di cui all’articolo 8. 

4. Se in fase istruttoria il richiedente propone 
integrazioni o varianti che comportino mo-

difiche sostanziali al progetto di massima 
presentato, il Servizio competente ripete 
l’istruttoria. 

Art. 19 
Modifica 

1. In caso intervengano, durante la fase di 
realizzazione degli impianti o, per gli im-
pianti realizzati nella fase di esercizio, va-
rianti costruttive rispetto alle soluzioni ori-
ginariamente approvate, definite dal D. 
Ministero dei Trasporti del 02/01/1985, si 
procede al rilascio di nuova autorizzazione 
previa nuova istruttoria ed approvazione 
del progetto. 

2. Le variazioni non sostanziali sono autoriz-
zate dal Servizio competente.  

Art. 20 
Trasferimento della autorizzazione 

1. Su richiesta degli interessati, il Servizio 
competente dispone il trasferimento 
dell’autorizzazione ad altro soggetto su-
bordinatamente alla assunzione, da parte di 
quest’ultimo, di tutti gli obblighi previsti 
nel preesistente provvedimento autorizzati-
vo. 

2. A tal fine gli interessati presentano richie-
sta di trasferimento della autorizzazione, 
corredandola di copia, sottoscritta dalle 
parti, del documento concernente il trasfe-
rimento dell’azienda per atto fra vivi. 

3. Fino all’emanazione del provvedimento di 
cui al primo comma, il precedente titolare 
rimane vincolato per tutti gli obblighi deri-
vanti dal provvedimento di autorizzazione. 

4. In caso di trasferimento temporaneo 
dell’azienda, al fine di riprendere 
l’esercizio della linea, il precedente titolare 
deve presentare all’Ente concedente do-
manda di reintestazione della concessione 
entro sei mesi dalla cessione del trasferi-
mento. Decorso inutilmente tale termine, 



Pag. 12 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVI - N. 16 Bis (25.03.2005) 

 

l’Ente concedente pronuncia la decadenza 
della concessione. 

5. Nel caso di morte del concessionario, se 
persona fisica, l’avente o gli aventi causa, 
congiuntamente, possono chiedere il trasfe-
rimento della concessione inoltrando ri-
chiesta entro sei mesi dalla data del deces-
so.  

6. Nel caso di cui al precedente comma, 
l’avente o gli aventi causa possono comun-
que continuare l’esercizio della linea per 
un periodo massimo di sei mesi qualora 
presentino all’Ente concedente una dichia-
razione con la quale assumono integral-
mente gli obblighi derivanti dalla conces-
sione medesima. 

7. La domanda di cui al comma 5 e la dichia-
razione di cui al comma 6 devono essere 
corredate da copia autentica del testamento 
o da atto notorio di individuazione degli 
eredi. 

8. Trascorso il termine di sei mesi dalla morte 
del concessionario senza che sia pervenuta 
richiesta di trasferimento della concessio-
ne, l’ente concedente pronuncia la deca-
denza della stessa. 

Art. 21 
Durata della autorizzazione 

1. La durata dell’autorizzazione è pari alla 
vita tecnica degli impianti. 

Art. 22 
Revoca della autorizzazione  

al pubblico esercizio 

1. L’autorizzazione al pubblico esercizio può 
essere revocata con provvedimento della 
Direzione Trasporti e Mobilità, Servizio 
Trasporto Ferroviario Regionale, Impianti 
a Fune e Filo nei seguenti casi: 

a) su domanda scritta, adeguatamente mo-
tivata, del titolare dell’autorizzazione; 

b) per sopravvenuta accertata pericolosità  
del terreno sul quale è ubicato 
l’impianto o le piste da esso servite; 

c) per comprovate ragioni di pubblico in-
teresse. 

2. In quest’ultimo caso al titolare 
dell’autorizzazione spetta un indennizzo 
per l’anticipata risoluzione del rapporto e 
per l’avviamento la cui corresponsione è 
posta a carico dell’ente in favore del quale 
è riconosciuto il pubblico interesse deter-
minante la revoca. 

3. La determinazione dell’indennizzo è effet-
tuata all’esito di una perizia disposta a cura 
del Servizio competente e terrà conto di 
quanto stabilito dal regolamento di esecu-
zione.  

Art. 23 
Decadenza dalla autorizzazione 

 al pubblico esercizio 

1. Il titolare di autorizzazione al pubblico 
esercizio di impianti a fune o assimilati in-
corre nella decadenza dalla autorizzazione 
quando: 
a) non inizi il servizio entro 30 giorni dal-

la autorizzazione al pubblico esercizio, 
oppure, iniziatolo, lo abbandoni, lo in-
terrompa, oppure lo svolga con ripetute 
e gravi irregolarità. Per gli impianti de-
stinati in via esclusiva alla risalita degli 
sciatori il servizio deve essere iniziato 
con il concretizzarsi di condizioni di 
innevamento che consenta l’apertura 
delle piste servite; 

b) non osservi gli obblighi contenuti nel 
provvedimento di autorizzazione; 

c) rifiuti il trasporto degli effetti postali; 
d) quando il soggetto titolare di autorizza-

zione si estingua a qualsiasi titolo. 

2. La procedura di decadenza, nelle fattispe-
cie suddette, deve essere preceduta da due 
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diffide intimate con lettera raccomandata 
A.R. ed avviene trascorsi 40 giorni dalla 
data della seconda diffida; tra l’intimazione 
della prima diffida e la seconda devono tra-
scorrere almeno 20 giorni. 

3. Il Provvedimento di decadenza è assunto 
dal Servizio competente ed è comunicato 
all’interessato mediante lettera raccoman-
data A.R.. 

4. Nel caso in cui alla morte del concessiona-
rio non segua il subingresso degli eredi nel-
la concessione, la deliberazione di deca-
denza viene comunicata agli eredi imper-
sonalmente con lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento all’ultimo domicilio 
del concessionario. 

5. La pronuncia di decadenza non dà titolo ad 
alcun indennizzo a favore del concessiona-
rio. 

6. Nei casi di decadenza della concessione 
non può essere rilasciata una nuova con-
cessione per lo stesso impianto al prece-
dente titolare. 

Art. 24 
Sospensione della autorizzazione 

al pubblico esercizio 

1. In luogo della decadenza può essere dispo-
sta la sospensione della autorizzazione al 
pubblico esercizio quando insorgano ra-
gioni di pubblica incolumità e si ritenga 
necessario fissare un termine per 
l’attuazione di provvedimenti di ripristino. 

2. Il provvedimento di sospensione non dà 
diritto ad alcun indennizzo o compenso a 
qualsiasi titolo. 

Art. 25 
Risoluzione consensuale  

della autorizzazione 

1. Il Servizio Competente pronuncia la risolu-
zione della autorizzazione su espressa ri-
chiesta del concessionario che intenda ri-

nunciare alla stessa. Il relativo atto è firma-
to d’intesa fra le parti.  

2. In tale caso al titolare dell’autorizzazione 
non spetta alcun indennizzo e nessun ob-
bligo deriva a chicchessia di rilevare gli 
impianti dismessi. 

Art. 26 
Restituzione in pristino dei terreni 

1. Nel caso di estinzione dell’autorizzazione a 
qualsiasi titolo, il titolare della stessa  è ob-
bligato alla restituzione in pristino del ter-
reno su cui insistono le opere 
dell’impianto, nonché alla demolizione di 
costruzioni fuori terra e all’asportazione 
del materiale di risulta, sempreché opere e 
materiali non abbiano altra utile destina-
zione. A tal fine presenta al Comune com-
petente per territorio, entro tre mesi dalla 
data di chiusura dell’esercizio, il progetto 
esecutivo di rimessa in pristino dell’area. Il 
Comune approva il progetto con eventuali 
modifiche e prescrizioni, comunica 
all’interessato il termine entro il quale il ri-
pristino, la demolizione e l’asporto devono 
essere effettuati, preavvertendolo che in 
caso di inadempienza provvederà in sosti-
tuzione a spese del concessionario. 

2. Decorso inutilmente il termine fissato, il 
Comune territorialmente competente di-
spone l’esecuzione d’ufficio dei lavori. 

CAPO II – APPROVAZIONE DEI  
PROGETTI, COSTRUZIONE E SORVE-
GLIANZA TECNICA SUGLI IMPIANTI 

Art. 27 
Approvazione del Progetto esecutivo 

1. L’esecuzione delle opere per la costruzione 
degli impianti è subordinata alla preventiva 
approvazione regionale dei relativi progetti 
esecutivi riguardanti anche le infrastrutture 
accessorie e complementari da parte del 
Servizio competente. 
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2. In sede di approvazione del progetto, oltre 
alla verifica della conformità e della corri-
spondenza del progetto alle norme tecniche 
in vigore, sia generali che speciali, per cia-
scun tipo di impianto a fune, possono esse-
re prescritte particolari modifiche proget-
tuali in relazione alle speciali condizioni di 
impianto e di esercizio delle varie parti fis-
se o mobili dell’intera costruzione. 

3. Il provvedimento di approvazione del 
progetto rilasciato dal Servizio competente 
deve contenere la fissazione dei termini di 
inizio e di ultimazione dei lavori. 

Art. 28 
Attuazione del progetto. Direzione dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori deve avvenire 
secondo il progetto approvato, osservando 
le norme tecniche vigenti e le eventuali 
prescrizioni contenute nell’atto di approva-
zione. 

2. I lavori di costruzione devono essere ese-
guiti sotto la responsabilità di un ingegnere 
direttore dei lavori, iscritto nel relativo albo 
professionale. Il nominativo del direttore 
dei lavori e la data di inizio dei lavori stessi 
devono essere previamente comunicati al 
Servizio competente, il quale può disporre 
controlli e verifiche circa la rispondenza 
della costruzione alle norme di legge e al 
progetto presentato.  

3. In particolare, il direttore dei lavori deve 
curare che l’opera venga realizzata in con-
formità delle previsioni del progetto appro-
vato, che i materiali impiegati siano idonei, 
che si ottemperi alle prescrizioni previste 
dalle leggi in vigore e a quanto altro dispo-
sto nelle norme di sicurezza vigenti. 

4. Qualora sia contestata l’inosservanza delle 
norme, prescrizioni o modalità di esecu-
zione di cui al presente articolo, il Servizio 
competente ordina l’immediata sospensio-
ne dei lavori con riserva dei provvedimenti 
che risultino necessari per la modifica delle 

costruzioni o per la restituzione in pristino. 
L’ordine di sospensione cessa di avere ef-
ficacia se entro 30 giorni dalla notificazio-
ne della stessa, il Servizio competente non 
abbia adottato o notificato i provvedimenti 
definitivi. 

5. Con il provvedimento che dispone la modi-
fica delle costruzioni, la restituzione in pri-
stino o la demolizione delle opere è asse-
gnato un termine entro il quale il trasgres-
sore deve procedere a sue spese e senza 
pregiudizio delle sanzioni amministrative e 
penali, all’esecuzione in danno dei lavori. 

6. I controlli effettuati da parte del Servizio 
competente per verificare la rispondenza 
delle costruzioni alle norme di legge e di 
regolamento vigenti non sollevano il pro-
gettista, le ditte costruttrici ed il direttore 
dei lavori dalle responsabilità connesse alle 
loro funzioni in base alle vigenti norme. 

7. Qualora nel corso della costruzione si 
intendano effettuare modifiche al progetto 
dell’impianto, si osserva quanto stabilito 
dall’art. 19. 

Art. 29 
Verifiche e prove funzionali 

1. Ultimata la costruzione dell’impianto, il 
concessionario inoltra ai competenti uffici 
del Ministero dei trasporti, al Servizio 
competente e per conoscenza al Comune 
territorialmente competente la domanda 
per l’effettuazione delle verifiche e delle 
prove funzionali. 

2. Le verifiche e le prove funzionali sono 
eseguite sulla base delle disposizioni con-
tenute negli artt. 4 e 5 del D.P.R. 11 luglio 
1980, n. 753. 

CAPO III – ESERCIZIO DELLE LINEE E 
DISPOSIZIONI PER GLI UTENTI 

Art. 30 
Modalità di esercizio 
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1. L’esercizio dell’impianto deve svolgersi 
secondo le modalità e prescrizioni fissate 
nel regolamento di esercizio, nel rispetto 
delle vigenti norme in materia di polizia, 
sicurezza e regolarità dei servizi di traspor-
to pubblico mediante impianti fissi e in ot-
temperanza alle eventuali prescrizioni con-
tenute nel provvedimento di concessione o 
autorizzazione all’esercizio, nonché alle al-
tre disposizioni eventualmente impartite 
dall’Ente concedente e dai competenti uffi-
ci centrali o periferici del Ministero dei 
Trasporti. 

2. Il regolamento di esercizio di cui al prece-
dente comma deve essere approvato dalla 
Regione Abruzzo unitamente al progetto 
esecutivo. 

3. Ogni impianto deve essere diretto da un 
direttore o responsabile dell’esercizio, da 
nominare prima dell’apertura al pubblico 
esercizio secondo le norme di cui all’art. 
89 e ss. del D.P.R. n. 753 del 1980, e deve 
prevedere il personale necessario, regolar-
mente abilitato, in possesso delle qualifiche 
previste dalla normativa vigente. 

4. I nominativi del responsabile e del perso-
nale di linea e di stazione, con le mansioni 
a ciascuno assegnate, devono essere comu-
nicati alla Regione ed al competente U-
STIF per i provvedimenti previsti dagli 
artt. 90 e 102 del D.P.R. 11 luglio 1980, n. 
753 e sue modifiche ed integrazioni. 

5. L’Assenso regionale di cui all’art. 90 del 
D.P.R. predetto è rilasciato dal Servizio 
competente.  

Art. 31 
Portata di esercizio 

1. La portata oraria dell’impianto deve essere 
regolata sulla base della disponibilità di pi-
ste per la discesa. La chiusura di una o più 
piste determina la necessità di ridurre la 
portata, secondo specifici termini espressi 
nel regolamento di esercizio 

Art. 32 
Tariffe, orari, obblighi vari del concessionario 

1. Le tariffe, i periodi, gli orari e le altre 
modalità di esercizio sono comunicati al 
Servizio competente il quale dispone ispe-
zioni ed accertamenti atti a verificarne 
l’ottemperanza. 

2. E’ fatto obbligo al concessionario: 

a) di esporre, ben visibili al pubblico, le 
tariffe, gli orari di servizio e le condi-
zioni generali di contratto; 

b) di adottare sull’impianto segnaletica di 
tipologia conforme a quella prevista dal 
regolamento di esecuzione della presen-
te legge; 

c) di trasportare gratuitamente la corri-
spondenza postale e il materiale di ap-
provvigionamento destinato agli eserci-
zi ed alle attività interne all’area sciabi-
le attrezzata. 

3. I concessionari possono stabilire speciali 
tariffe per determinate categorie di utenti. 

Art. 33 
Vigilanza tecnica sull’impianto 

1. Le funzioni di sorveglianza e vigilanza 
tecnica sugli impianti sono esercitate dai 
funzionari del Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti e da quelli della Regione, 
Servizio competente. 

2. Le relative ispezioni e verifiche possono 
essere disposte in ogni momento, e, co-
munque, almeno una volta all’anno per il 
controllo dell’efficienza tecnica, della sicu-
rezza degli impianti e della regolarità degli 
esercizi. 

3. I funzionari incaricati delle ispezioni e 
verifiche formulano le proprie osservazioni 
su un registro di ispezione che viene con-
servato a cura del direttore di esercizio e, 
qualora vengano rilevate inadempienze ed 
irregolarità, redigono verbale di contrav-
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venzione successivamente notificato alla 
parte interessata. 

4. Il Servizio competente, con atto motivato 
può imporre prescrizioni ed ordinare 
l’esecuzione delle opere necessarie, nonché 
ordinare la sospensione del servizio qualo-
ra vengano accertate deficienze tecniche 
che possano pregiudicare efficienza e sicu-
rezza dell’impianto. 

5. Il responsabile di esercizio ha l’obbligo di 
far sospendere il servizio, dandone tempe-
stiva comunicazione al Servizio competen-
te, qualora insorgano temporanei pericoli 
di valanga o altre situazioni tali da pregiu-
dicare la sicurezza dell’impianto e 
l’incolumità degli utenti. 

6. Gli impianti devono essere periodicamente 
sottoposti a revisione secondo le disposi-
zioni di legge. 

7. In caso di non ottemperanza alle norme di 
legge e regolamentari o alle condizioni dei 
provvedimenti autorizzativi o nel caso di 
sospensione dell’esercizio per mancato ri-
spetto delle norme sulla copertura assicura-
tiva, il Servizio competente può disporre la 
chiusura dell’impianto. 

8. Con cadenza annuale il concessionario 
deve far eseguire da un tecnico abilitato la 
verifica della integrità di eventuali opere a 
difesa dell’impianto da pericolo di caduta 
frane e valanghe, inviando copia della cer-
tificazione di idoneità al Servizio compe-
tente, al Servizio Geologico ed al Servizio 
Rischi e Prevenzione della Direzione O-
O.PP. e Protezione Civile. 

Art. 34 
Agibilità delle aree di imbarco e sbarco  

e delle piste di risalita 

1. Tutte le superfici innevate o non, destinate 
al trasferimento degli utenti dagli impianti 
alle piste e viceversa o alla risalita median-
te sciovie devono essere mantenute in per-

fetta agibilità, prive di ostacoli o sporgen-
ze, e con andamento longitudinale e tra-
sversale tale da non creare pericoli o acce-
lerazioni per gli utenti. 

Art.35 
Assistenza all’utente 

1. Il personale di linea e di stazione ha 
l’obbligo di prestare adeguata assistenza 
agli utenti, anche sulla base di richieste 
specifiche,  nella fase in imbarco e sbarco 
dagli impianti ed essere nelle condizioni di 
arrestare tempestivamente l’impianto in ca-
so di necessità. 

Art. 36 
Disposizioni per gli utenti 

1. I passeggeri in attesa, durante il trasporto e 
a termine dello stesso devono comportarsi 
in modo tale da non mettere in pericolo la 
sicurezza dell’impianto e degli altri pas-
seggeri e da non ostacolare comunque la 
regolarità della marcia e lo svolgimento del 
servizio. 

2. I passeggeri devono vigilare, in coopera-
zione con il personale di linea e di stazione 
addetto, sulla propria incolumità ed osser-
vare tutte le norme di comune prudenza ol-
tre che di legge. 

Art. 37 
Statistica 

1. I concessionari sono tenuti a fornire perio-
dicamente al Servizio competente i dati 
statistici relativi all’impianto. 

TITOLO III - DISCIPLINA DELLE  
PISTE DA SCI E DELLE ALTRE  

TIPOLOGIE DI PISTE 
CAPO I – PISTE, TRACCIATI  

ESCURSIONISTICI, AREE RISERVATE ED 
AREE A SPECIFICA DESTINAZIONE 

Art. 38 
Generalità sulle piste da sci 
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1. Sono piste da sci i tracciati o i percorsi 
normalmente accessibili, ubicati su super-
fici piane o inclinate, innevati naturalmente 
o artificialmente, delimitati, preparati, do-
tati di segnaletica, segnati secondo la clas-
sificazione di cui agli articoli successivi, 
controllati e protetti, secondo ragionevoli 
previsioni, da pericoli atipici. 

2. In base alla loro destinazione le piste si 
dividono in piste da discesa, piste da fondo, 
tracciati escursionistici ed itinerari sciistici. 

Art. 39 
Requisiti tecnici generali delle piste 

1. Tutte le piste da sci devono possedere i 
seguenti requisiti tecnici: 

a) la pista deve essere tracciata in zona i-
drogeologicamente idonea e non sog-
getta normalmente a frane o valanghe 
durante il periodo di esercizio; 

b) l’andamento della pista deve essere tale 
da non provocare, in condizioni di me-
dia velocità rispetto alle caratteristiche 
della pista stessa, l’involontario o im-
provviso distacco degli attrezzi dal suo-
lo; gli eventuali cambiamenti di pen-
denza dovranno essere opportunamente 
raccordati; 

c) il fondo non innevato del tracciato deve 
essere privo di ostacoli o di sporgenze 
naturali o artificiali tali che, durante il 
periodo di esercizio della pista, possano 
affiorare o costituire comunque perico-
lo per gli sciatori; 

d) la pista non deve attraversare a livello 
strade carrozzabili aperte al traffico in-
vernale e tracciati di sciovie, slittovie o 
altri mezzi di risalita a livello; qualora 
giustificati motivi richiedano 
l’attraversamento a livello di una strada 
carrozzabile, questo potrà essere con-
sentito, caso per caso, subordinatamen-
te all’adozione di misure atte a costrin-

gere lo sciatore ad arrestarsi ed even-
tualmente togliersi gli sci prima di im-
pegnare l’attraversamento; 

e) l’area comune a più piste deve presen-
tare caratteristiche di larghezza e pen-
denze tali da consentire l’agevole scor-
rimento degli utenti provenienti dalle 
varie piste confluenti. 

Art. 40 
Requisiti delle piste da discesa 

1. I requisiti delle piste da discesa sono defi-
niti dal regolamento di esecuzione della 
presente legge. 

Art. 41 
Requisiti delle piste da fondo 

1. I requisiti delle piste da fondo sono definiti 
dal regolamento di esecuzione della pre-
sente legge. 

Art. 42 
Requisiti dei tracciati escursionistici  

ed itinerari turistici 

1. I tracciati escursionistici e gli itinerari 
turistici devono possedere le caratteristiche 
tecniche determinate dal relativo provve-
dimento di autorizzazione all’esercizio. 

Art. 43 
Classificazione delle piste da discesa 

1. Le piste da discesa , a seconda del grado di 
difficoltà, valutato sulla base di criteri to-
pografici, ed in base alla funzione svolta, si 
classificano nelle categorie specificate nel 
regolamento di esecuzione della presente 
legge. 

Art. 44 
Classificazione delle piste da fondo 

1. Le piste da fondo, a seconda del grado di 
difficoltà, valutato sulla base di alcune cir-
costanze quali, il profilo longitudinale, la 
sinuosità, la pendenza, la presenza di osta-
coli nel percorso, ed in base alla funzione 
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svolta, si classificano nelle categorie speci-
ficate nel regolamento di esecuzione della 
presente legge. 

Art. 45 
Classificazione dei tracciati  

escursionistici ed itinerari turistici 

1. I tracciati escursionistici e gli itinerari 
turistici sono classificati come percorsi ge-
stiti, finalizzati a consentire la mobilità di 
certe categorie di utenti sul territorio inne-
vato, secondo criteri e disposizioni indicate 
nell’auto-rizzazione all’esercizio. 

2. Possono anche non essere delimitati, clas-
sificati, preparati, controllati o protetti, ed 
in tal caso vengono percorsi dagli utenti a 
loro esclusivo rischio e pericolo. 

3. Nella autorizzazione all’esercizio vengono 
indicate, oltre agli estremi del gestore, le 
modalità di segnalazione, le tipologie di 
avvisi da predisporre in corrispondenza de-
gli accessi circa la potenziale pericolosità 
derivante dalla mancanza di delimitazione, 
classificazione, preparazione, controllo, 
protezione. 

4. L’esercente o il titolare della autorizzazio-
ne all’esercizio deve individuarne gli ac-
cessi e il percorso tramite segnalazione con 
paline di colore arancione fluorescente. 
Deve inoltre provvedere alla chiusura degli 
accessi in caso di ragionevoli previsioni di 
pericoli atipici in conseguenza di particola-
ri condizioni atmosferiche e di possibili ri-
schi di frane e valanghe. 

5. I tracciati escursionistici gli itinerari turi-
stici riservati allo sci alpino possono essere 
percorsi esclusivamente con tecnica a 
spazzaneve e a velocità limitata; in tal caso 
è vietato il sorpasso tra sciatori in movi-
mento, che può avvenire solo qualora lo 
sciatore da superare sosti al bordo della pi-
sta. 

6. I tracciati escursionistici e gli itinerari 
turistici sono soggetti, dove compatibili e 
non in contrasto con i criteri e le disposi-
zioni indicate nell’autorizzazione 
all’esercizio, alle norme riguardanti il 
comportamento degli utenti. 

Art. 46 
Aree a specifica destinazione 

1. Salvo quanto previsto dall’art. 64 le aree a 
specifica destinazione sono equiparate alle 
piste da sci. 

2. Le aree di cui al precedente comma devono 
essere delimitate, recintate, segnalate e ge-
stite secondo le disposizioni della presente 
legge. 

Art. 47 
Aree riservate alla pratica di evoluzioni  
acrobatiche con lo sci e lo snowboard 

1. Salvo quanto previsto dall’art. 64 (“Piste 
riservate o chiuse”) le aree riservate alla 
pratica di evoluzioni acrobatiche con lo sci 
e lo snowboard sono equiparate alle piste 
da sci. 

2. Le aree di cui al precedente comma devono 
essere delimitate, recintate, segnalate e ge-
stite secondo le disposizioni della presente 
legge. 

Art. 48 
Segnaletica delle piste da sci 

1. I gestori hanno l’obbligo di curare che la 
pista, durante il periodo di esercizio, sia 
dotata della necessaria segnaletica e man-
tenga le caratteristiche e i requisiti tecnici 
previsti dalla presente legge. 

2. I segnali devono essere conformi, per 
dimensione, forma, colore, funzionalità, 
requisiti strutturali, resistenza alla tempera-
tura ed alla luce e agli altri agenti atmosfe-
rici a quelli determinati dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti a norma 
dell’art. 6 della legge 363/2003. 
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3. I segnali devono essere collocati in modo 
tale da non costituire pericolo per gli uten-
ti. 

4. Nel curare la predisposizione dei segnali, il 
gestore deve verificare che siano rispettati i 
principi dettati dal regolamento di esecu-
zione della presente legge. 

5. E’ vietata qualsiasi forma di pubblicità 
sugli eventuali sostegni e/o supporti non-
ché sul segnale stesso. 

6. I provvedimenti di autorizzazione 
all’esercizio delle piste e relativa classifi-
cazione stabiliscono la segnaletica di cui 
deve essere dotata la pista e ne fissano la 
quantità e  l’ubicazione. 

7. Ove la pista non presenti, per qualsiasi 
ragione, i requisiti di percorribilità previsti, 
il gestore della stessa deve provvedere ad 
apporre, sia sulla pista che presso stazioni 
degli impianti di risalita adducenti alla pi-
sta, appositi avvisi. 

8. In caso di ripetuta o prolungata violazione, 
il Servizio competente dispone la revoca 
dell’autorizzazione. 

CAPO II – PROCEDIMENTO  
AUTORIZZATORIO 

ALL’APPRESTAMENTO E 
ALL’ESERCIZIO DI PISTE DA SCI 

Art. 49 
Concorrenza e diritto di prelazione 

1. L’autorizzazione all’apprestamento di una 
pista da sci che si diparte dalla stazione di 
monte di un impianto di risalita è assentita, 
di preferenza e a parità di soluzioni propo-
ste, al concessionario dell’impianto di risa-
lita da cui la pista è servita 

2. Le domande di autorizzazione che si pon-
gano in un rapporto di concorrenza per la 
medesima pista sono trattate con la proce-

dura prevista dall’art. 15 della presente 
legge. 

Art. 50 
Piste comuni e confluenze 

1. Il gestore di una pista che intende farla 
confluire in altra già esistente ed autorizza-
ta deve a proprie cure e spese eseguire le 
opere richieste per attribuire alla pista resa 
comune i requisiti di cui alla presente leg-
ge, assumendo a proprio carico una parte 
proporzionale delle spese già sostenute dal 
titolare della pista esistente e di quelle ri-
chieste per la manutenzione della stessa. 

2. Alla relativa domanda, redatta secondo le 
modalità previste dall’art. 52, deve allegar-
si una dichiarazione di consenso del gesto-
re della pista esistente, ed un prospetto di 
ripartizione delle spese di manutenzione.  

3. Ove tale consenso manchi, il richiedente 
potrà ottenere che la pista sia resa comune 
con delibera della Giunta regionale. Con 
tale eventuale provvedimento, la Giunta 
regionale decide sulla suddivisione delle 
spese e determina l’incidenza percentuale 
delle spese di manutenzione e di esercizio a 
carico di ciascun contitolare. 

Art. 51 
Assenso preliminare per l’apprestamento  
di piste da sci: modalità di presentazione  

della domanda e requisiti di progetto 

1. La domanda di assenso preliminare ai sensi 
dell’art. 7 della presente legge per 
l’apprestamento di piste da sci non collega-
te alla costruzione di nuovi impianti funi-
viari o alla modifica di quelli esistenti, de-
ve essere presentata al Servizio competente 
corredata dalla documentazione specificata 
dal regolamento di esecuzione della pre-
sente legge. 

2. Qualora nel corso dell’istruttoria si renda 
necessario un esame più approfondito del 
tracciato e/o delle opere, il Servizio compe-
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tente può richiedere un’integrazione della 
documentazione presentata. 

Art. 52 
Autorizzazione all’apprestamento  

di piste da sci 

1. Per l’apprestamento o la modificazione 
delle piste da sci è richiesta 
l’autorizzazione regionale. 

2. L’autorizzazione è rilasciata dietro presen-
tazione al Servizio competente di apposita 
domanda corredata: 

- dal progetto esecutivo della pista; 

- dai documenti legali attestanti la dispo-
nibilità dei terreni ricadenti nel traccia-
to della pista o  dall’indicazione delle 
eventuali servitù di cui si chiede la co-
stituzione coattiva; 

- dall’indicazione di eventuali mezzi di 
risalita, in esercizio o in progetto, con 
la specificazione della portata oraria 
degli stessi. 

- da una relazione illustrativa delle carat-
teristiche tecniche della pista e dei lavo-
ri da effettuare, con l’indicazione dei 
relativi tempi tecnici di attuazione. In 
particolare la relazione deve specifica-
re: 

a) la struttura geologica dei terreni inte-
ressati; 

b) le condizioni di innevamento della zo-
na; 

c) la localizzazione delle frane e delle va-
langhe accertate; 

d) le colture in atto; 

e) gli interventi ambientali necessari; 

f) le strutture e gli apprestamenti da predi-
sporre ai fini della sicurezza. 

3. Le attività istruttorie e di controllo sulle 
piste previste dalla presente legge sono e-

sercitate dal Servizio competente, avvalen-
dosi eventualmente del tavolo tecnico di 
cui all’art. 8. 

4. Entro 30 giorni dal ricevimento della do-
manda di cui al precedente comma 2, il 
Servizio competente, verifica la regolarità 
della domanda e della documen-tazione e 
richiede eventualmente un parere in merito 
al tavolo tecnico suddetto. 

5. Entro 60 giorni dal ricevimento della do-
cumentazione, previo sopralluogo di uno o 
più componenti designati dal Servizio sulla 
base delle competenze richieste, il Tavolo 
Tecnico redige una relazione nella quale è 
contenuto il proprio parere: 

a) sui requisiti tecnici, sulla portata e sulla 
segnaletica che caratterizzano la pista, 
ai fini di accertare la rispondenza della 
stessa alle condizioni di legge; 

b) sulla categoria di appartenenza della pi-
sta; 

c) sulla necessità di misure e appresta-
menti di sicurezza. 

6. Il Tavolo Tecnico, nell’esprimere il suo 
parere, può stabilire prescrizioni per 
l’apprestamento, l’esercizio e la manuten-
zione delle piste; può altresì concedere e-
ventuali deroghe alla larghezza delle piste 
stesse. 

7. Sono definite piste di discesa esistenti 
quelle servite da impianti di risalita che 
prima del 31 dicembre 2004 hanno effet-
tuato servizio autorizzato e ricomprese nel-
l'allegato A: "Elenco delle piste di discesa 
esistenti nella Regione Abruzzo alla data 
del 31 dicembre 2004". Fatte salve le di-
sposizioni in materia di disponibilità dei 
suoli e previo accertamento del requisito di 
cui al successivo comma 8, su istanza della 
ditta concessionaria dell'esercizio degli im-
pianti di risalita, le piste di discesa esisten-
ti, come sopra definite, sono aperte al pub-
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blico esercizio nello stato plano-altimetrico 
di fatto in essere alla data di pubblicazione 
della presente legge. 

8. Entro i successivi sei mesi dall’entrata in 
vigore della presente legge il concessiona-
rio degli impianti di risalita a servizio delle 
piste di discesa esistenti è tenuto, pena la 
sospensione dell'esercizio delle piste mede-
sime, a presentare al Servizio competente 
le planimetrie catastali ed i rilievi plano-
altimetrici riferiti allo stato di fatto in esse-
re alla data di pubblicazione della presente 
legge. Ai fini dell'attestazione di conformi-
tà delle piste esistenti allo stato di fatto in 
essere, gli elaborati sono sottoscritti da un 
tecnico abilitato e dal direttore o dal re-
sponsabile d'esercizio degli impianti di ri-
salita. Qualora detti elaborati plano-
altimetrici risultassero acquisiti agli atti del 
Servizio regionale competente, è facoltà 
della ditta concessionaria confermare la va-
lidità degli stessi, presentando la dichiara-
zione di conformità di cui al comma prece-
dente, sottoscritta contestualmente dalla 
stessa e dal direttore o dal responsabile d'e-
sercizio degli impianti di risalita. 

Art. 53 
Requisiti del progetto 

1. Il progetto esecutivo della pista da sci è 
redatto da un tecnico abilitato. 

2. Il Progetto deve essere redatto conforme-
mente al regolamento di esecuzione della 
presente legge. 

Art. 54 
Autorizzazione di opere accessorie 

1. La procedura di assenso preliminare di cui 
agli articoli 7 e 51 si applica anche per 
l’autorizzazione di impianti di innevamen-
to programmato e di altre opere accessorie, 
qualora la richiesta relativa sia presentata 
separatamente da quella concernente 
l’apprestamento della pista da sci. 

2. Resta comunque ferma la possibilità di 
realizzare impianti di innevamento pro-
grammato e di altre opere accessorie sulla 
base delle autorizzazioni previste dalle sin-
gole norme che le concernono. 

Art. 55 
Innevamento programmato 

1. Il richiedente o il titolare di 
un’autorizzazione può realizzare sistemi 
per l’innevamento programmato sui terreni 
di sedime delle piste o su quelli confinanti. 

2. Per sistema di innevamento programmato 
si intende l’insieme degli impianti, mac-
chinari ed attrezzature, sia fissi che mobili, 
comprese opere e condotte di raccolta, ac-
cumulo ed adduzione delle acque, atti a 
consentire la produzione e la distribuzione 
della neve nelle quantità necessarie a ga-
rantire la piena fruibilità delle aree sciabili 
attrezzate. 

3. Nei sistemi di innevamento programmato è 
vietato l’uso di catalizzatori o additivi in-
quinanti atti a favorire la germinazione dei 
fiocchi di neve, l’innalzamento o 
l’abbassamento crioscopico dell’acqua e 
della neve. 

4. E’ vietato mantenere accumuli di neve 
programmata lungo le piste durante gli ora-
ri di apertura. 

5. Le attrezzature destinate all’innevamento 
programmato (cannoni fissi e mobili) non 
possono essere posizionate all’interno delle 
piste, e devono essere comunque gestite 
con i più appropriati sistemi di protezione 
ai fini della sicurezza degli utenti, secondo 
quanto disposto dai piani delle misure e 
degli apprestamenti di sicurezza 

6. Qualora non abbia la piena disponibilità 
dei terreni interessati, il richiedente o il ti-
tolare di un’autorizzazione può ottenere in 
via coattiva: 
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a) la disponibilità delle aree necessarie al-
la costruzione e all’utilizzo della sala 
macchine, dei bacini di accumulo e di 
ogni altro manufatto relativo ai sistemi 
per la produzione della neve; 

b) la servitù di passaggio delle tubazioni 
di pertinenza delle opere di cui alla let-
tera a), comprensive dei relativi pozzet-
ti, con diritto di accedere ai fondi ser-
venti per le fasi di montaggio, regola-
zione ed eventuali manutenzioni. 

7. Ai diritti reali di cui al precedente comma 
si applicano, in quanto compatibili, le di-
sposizioni contenute nell’art. 6. 

8. I diritti reali minori si intendono costituiti 
per un periodo di tempo pari alla durata 
dell’autorizzazione concernente la pista 
servita dall’impianto di produzione di ne-
ve. 

Art. 56 
Rilascio dell’autorizzazione 

1. A conclusione dell’istruttoria, verificato il 
ricorrere delle necessarie condizioni, il 
Servizio competente rilascia 
l’autorizzazione regionale 
all’apprestamento della pista. 

2. Nell’autorizzazione all’apprestamento sono 
stabilite le prescrizioni per l’apprestamento 
e la manutenzione della pista e le eventuali 
deroghe alla larghezza, gli obblighi cui è 
tenuto il richiedente ed i termini entro i 
quali devono essere iniziati e conclusi i re-
lativi lavori. 

3. Salvo il caso di rilascio di più autorizza-
zioni allo stesso richiedente, la durata dei 
lavori non potrà essere superiore a tre anni. 
In presenza di comprovati motivi di forza 
maggiore, il termine può essere prorogato 
per un periodo massimo di un anno. 

4. Per il trasferimento, la revoca, la decaden-
za, la sospensione, la risoluzione consen-

suale dell’autorizzazione, si applica il di-
sposto degli articoli 20, 22, 23, 24, 25. 

Art. 57 
Direzione lavori e controlli 

1. I lavori di apprestamento delle piste devo-
no essere eseguiti sotto la responsabilità di 
un tecnico abilitato in qualità di direttore 
dei lavori, il cui nominativo deve essere 
previamente comunicato al Servizio com-
petente. Durante il corso dei lavori, il Ser-
vizio stesso, avvalendosi della collabora-
zione Tavolo Tecnico, esegue controlli e 
verifiche circa la rispondenza dei lavori al 
progetto autorizzato ed alle eventuali pre-
scrizioni del provvedimento di autorizza-
zione. 

Art. 58 
Provvedimenti in caso di inadempienza 

1.  In caso di inadempienza alle prescrizioni e 
agli obblighi stabiliti dalla presente legge e 
dal regolamento di esecuzione, nonché alle 
prescrizioni previste nel provvedimento di 
assenso preliminare, il Servizio competente 
adotta tutti i provvedimenti atti a stabilire 
l’osservanza delle norme e, se del caso, or-
dina con provvedimento motivato la so-
spensione, anche parziale, dei lavori di ap-
prestamento della pista, fino alla completa 
eliminazione dei fatti che hanno determina-
to il provvedimento. 

2. L’ordine di sospensione viene comunicato 
al titolare della autorizzazione, al direttore 
dei lavori, e, ai fini del controllo sulla so-
spensione e sull’adeguamento, alle compe-
tenti forze dell’ordine. 

3. Con l’atto di sospensione, o integrazione di 
questo, il Servizio competente impartisce 
le disposizioni necessarie per ovviare alle 
violazioni, fissando un termine non supe-
riore ai tre mesi per l’adeguamento. Il Co-
mune competente per territorio dispone 
l’esecuzione dei lavori medesimi, ponendo 
a carico del titolare stesso le relative spese.  
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Art. 59 
Ultimazione lavori ed accertamento tecnico 

1. Ultimati i lavori di apprestamento della 
pista, il titolare dell’autorizzazione ne dà 
comunicazione al Servizio competente ed 
ai collaudatori incaricati entro 5 giorni,  al-
legando una relazione del direttore dei la-
vori che certifichi la conformità delle opere 
realizzate al progetto approvato, nonché 
l’osservanza delle prescrizioni contenute 
nel provvedimento di autorizzazione 
all’apprestamento della pista. 

2. Il Servizio competente, ricevuta la comuni-
cazione, verifica la conformità dei lavori al 
progetto approvato e alle eventuali prescri-
zioni, dando avvio alle operazioni di col-
laudo. 

Art. 60 
Collaudo ed autorizzazione  

del pubblico esercizio delle piste 

1. Il collaudo delle piste da discesa è finaliz-
zato all’accertamento dell’idoneità della 
pista all’apertura all’esercizio, e si distin-
gue in invernale ed estivo. Sono pertanto 
necessari due diversi certificati di collaudo. 

2. Con l’atto di autorizzazione 
all’apprestamento della pista, il Servizio 
competente nomina i collaudatori, estivo 
ed invernale, che dovranno redigere rispet-
tivamente il certificato estivo ed invernale . 

3. Il collaudo estivo verifica la rispondenza 
delle opere realizzate al progetto approvato 
e alle eventuali prescrizioni. Il collaudo in-
vernale verifica la sciabilità e la risponden-
za ai requisiti di sicurezza delle piste da di-
scesa in condizioni di normale innevamen-
to. 

4. Il collaudo estivo può avvenire anche in 
corso d’opera, pertanto il concessionario 
deve dare comunicazione dell’inizio dei la-
vori al Servizio competente ed al collauda-

tore incaricato del collaudo estivo almeno 
10 giorni prima. 

5. Gli atti del collaudo estivo devono essere 
rimessi al Servizio competente entro 30 
giorni dalla ultimazione dei lavori di ap-
prestamento delle piste; gli atti del collau-
do invernale devono essere rimessi allo 
stesso Servizio competente entro 30 giorni 
dall’apertura delle piste al pubblico eserci-
zio. 

6. Gli oneri di collaudo sono a carico del 
concessionario. 

Art. 61 
Rilascio delle autorizzazioni all’esercizio 

1. A conclusione dell’accertamento, ricevuti 
gli atti del collaudo estivo, il Servizio 
competente li approva, rilascia con proprio 
decreto l’autorizzazione regionale al pub-
blico esercizio provvisorio della pista, per 
una durata massima di anni 1, qualora sus-
sistano le seguenti condizioni: 

a) il collaudo estivo abbia avuto esito po-
sitivo; 

b) il gestore della stessa abbia previamen-
te stipulato apposito contratto di assicu-
razione ai fini della responsabilità civile 
ai sensi dell’art. 11 (responsabilità civi-
le dei gestori). 

2. In assenza dell’autorizzazione di cui al 
comma precedente è fatto divieto di aprire 
all’esercizio piste da sci. 

3. In mancanza del contratto di cui alla lettera 
a) del comma precedente i gestori delle a-
ree sciabili attrezzate non possono consen-
tirne l’apertura al pubblico. 

4. Ferme restando le sanzioni previste, il 
Servizio competente può disporre 
l’apposizione degli apprestamenti ritenuti 
necessari per l’effettiva chiusura della pista 
non autorizzata. 
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5. Ricevuti gli atti del collaudo invernale, il 
Servizio competente li approva ed autoriz-
za il pubblico esercizio definitivo, fissando 
le prescrizioni eventualmente necessarie 
per l’esercizio stesso. 

Art. 62 
Classificazione delle piste 

1. Con il provvedimento di autorizzazione 
all’apprestamento, le piste da sci sono clas-
sificate in categorie in base al grado di dif-
ficoltà, secondo i criteri fissati negli artt. 43 
(classificazione delle piste da discesa), 44 
(classificazione delle piste da fondo). 

2. La classificazione di cui al primo comma 
viene confermata ovvero variata, con ade-
guate motivazioni, con il provvedimento di 
autorizzazione all’esercizio definitivo. 

3. La classificazione delle piste deve essere 
portata a conoscenza del pubblico mediante 
apposita segnaletica. 

CAPO III – DISPOSIZIONI COMUNI 

Art. 63 
Modifiche al tracciato delle piste 

1. Su richiesta dell’interessato, alla pista già 
adibita all’esercizio dello sci possono esse-
re apportate le modifiche del tracciato o 
delle caratteristiche tecniche della pista 
stessa che si rendano opportune. 

2. Si osserva a tal fine la procedura prevista 
dall’ art. 52 della presente legge. 

3. La procedura di cui all’art. 52 non deve 
essere osservata quando le modifiche del 
tracciato o delle caratteristiche tecniche 
della pista consistano nell’ese-cuzione di 
lavori per la correzione di elementi margi-
nali delle piste e delle relative opere acces-
sorie, tali da non incidere sulle caratteristi-
che fondamentali di esse ovvero 
nell’esecuzione di lavori ritenuti di lieve 
entità per la realizzazione di opere di difesa 

dalle valanghe o di apprestamenti per la si-
curezza. 

4. In tal caso è sufficiente una comunicazione 
resa al Servizio competente dal titolare 
dell’autorizzazione, accompagnata da gra-
fici e relazioni illustrative che rendano con 
chiarezza gli interventi che si intende com-
piere e dalle quali risultino i vantaggi che 
da tali opere derivano alla sicurezza e che 
inoltre la stessa sicurezza non viene in al-
cuna parte inficiata. Sono fatte salve le 
competenze autorizzatorie derivanti da al-
tre normative di governo del territorio. 

Art. 64 
Piste riservate o chiuse 

1. Salvo quanto previsto dalla normativa 
nazionale, all’interno delle aree sciabili at-
trezzate possono essere individuati i tratti 
di pista da riservare agli allenamenti di sci 
e snowboard agonistico. Le aree di cui al 
presente comma devono essere separate 
con adeguate protezioni dalle altre piste e 
tutti coloro che le frequentano devono effi-
cacemente indossare un casco protettivo 
omologato, ad eccezione di chi svolge il 
ruolo di allenatore. L’individuazione di cui 
al presente comma spetta al Comune terri-
torialmente competente su richiesta del ge-
store della pista. 

2. Salvo quanto previsto dalla normativa 
nazionale, all’interno delle aree sciabili at-
trezzate possono essere individuate le aree 
da riservare alla pratica di evoluzioni acro-
batiche con lo sci e lo snowboard. Le aree 
di cui al presente comma devono essere se-
parate con adeguate protezioni dalle altre 
piste, devono essere dotate di strutture per 
la pratica delle evoluzioni acrobatiche, de-
vono essere regolarmente mantenute e tutti 
coloro che le frequentano devono effica-
cemente indossare un casco protettivo. 
L’individuazione di cui al presente comma 
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spetta al Comune territorialmente compe-
tente su richiesta del gestore della pista. 

3. La presenza di piste riservate o chiuse va 
resa nota al pubblico con avvisi o segnale-
tica ben visibile all’inizio delle piste, nei 
punti di vendita dei biglietti e presso le sta-
zioni a valle degli impianti di risalita. 

4. L’allestimento di percorsi per allenamento 
deve essere previamente autorizzato da 
parte dal gestore della pista. In tali occa-
sioni il responsabile della sicurezza delle 
piste delimita la superficie interessata al fi-
ne di impedire l’ingresso di altri sciatori; 
agli organizzatori dell’allenamento spetta 
garantire adeguate protezioni e misure di 
sicurezza. 

5. Qualora la superficie di pista a disposizio-
ne degli sciatori non impegnati 
nell’allenamento sia insufficiente a garanti-
re un normale traffico sciistico, il respon-
sabile della sicurezza deve procedere alla 
totale chiusura della pista. 

6. La chiusura delle piste è effettuata median-
te palinatura incrociata o altra idonea bar-
riera trasversale estesa all’intera larghezza 
della pista ed è segnalata mediante idonei 
segnali di pericolo e/o informativi. 

Art. 65 
Percorsi occasionali 

1. Non sono soggetti alla disciplina della 
presente legge i percorsi occasionali per ta-
li intendendosi i tracciati per la pratica del-
lo sci che non presentano rischio valanghi-
vo, realizzati attraverso la sola battitura, 
per esigenze agonistiche temporanee ed i 
tracciati per la pratica dello sci-
orientamento realizzati all’interno del terri-
torio definito dalla cartografia pubblicata 
ed utilizzata dagli sportivi. 

2. Terminata l’utilizzazione temporanea, gli 
stessi sono segnalati con l’indicazione 

“percorso privo di manutenzione” e con 
adeguata segnaletica. 

3. Provvisti di tale indicazione, i percorsi 
occasionali sono considerati alla stregua di 
percorsi fuoripista. 

Art. 66 
Manutenzione ed esercizio 

1. Il titolare della autorizzazione all’esercizio 
della pista ha l’obbligo di curare che la 
stessa mantenga nel tempo le caratteristi-
che ed i requisiti tecnici previsti dalla pre-
sente legge, dal regolamento di esecuzione, 
dall’atto di approvazione del progetto e 
dall’atto di autorizzazione all’esercizio de-
finitivo. 

2. Ove la pista non presenti anche temporane-
amente, per qualsiasi ragione, i requisiti 
tecnici di agibilità previsti, il titolare 
dell’autorizzazione all’esercizio deve 
provvedere ad apporre, sia sulla pista che 
alle stazioni degli impianti di risalita addu-
centi alla stessa, apposita  segnaletica a 
chiusura della pista e, quando si tratti di 
fatti duraturi, a darne comunicazione al 
Servizio competente. 

3. Il titolare della autorizzazione è tenuto ad 
istituire un adeguato servizio di manuten-
zione ed esercizio delle piste, composto da 
una o più persone a seconda delle necessi-
tà. per lo svolgimento dei compiti di cui al 
successivo art. 67, ovvero affidare i compi-
ti a terzi. 

4. Il titolare è inoltre tenuto a sospendere 
l’esercizio delle piste da sci nei periodi in 
cui possa insorgere temporaneo pericolo di 
valanghe o qualora la pista presenti cattive 
condizioni di agibilità ovvero situazioni di 
pericolo atipico. 

Art. 67 
Servizi tecnici e di assistenza obbligatori  

per il titolare dell’autorizzazione  
all’esercizio della pista 
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1. E’ fatto obbligo al titolare 
dell’autorizzazione all’esercizio della pista 
assicurare i seguenti servizi le cui modalità 
ed i cui contenuti sono disciplinati nel re-
golamento di esecuzione della presente 
legge: 

a) manutenzione dei tracciati e della se-
gnaletica della pista, ordinaria e straor-
dinaria, invernale ed estiva; 

b) apertura e chiusura della pista; 

c) soccorso e trasporto degli infortunati 
lungo le piste in luoghi accessibili dai 
più vicini centri di assistenza sanitaria o 
di pronto soccorso; 

d) sicurezza frane e valanghe. 

2. Il Servizio competente, al fine di garantire 
l’adeguata preparazione tecnica degli ad-
detti ai servizi di cui al primo comma, è au-
torizzata ad organizzare corsi di formazio-
ne professionale per la preparazione, il per-
fezionamento e l’aggiornamento, organiz-
zandoli ed attuandoli direttamente, ovvero 
affidandone lo svolgimento ad enti od as-
sociazioni in base ad apposita convenzione. 

Art. 68 
Mezzi meccanici 

1. L’uso di mezzi meccanici e di ogni altro 
mezzo differente da quelli elencati al punto 
b), comma 2 dell’art. 4 (“Definizioni”) è 
vietato, salvo quanto previsto dal presente 
articolo. 

2. I mezzi meccanici adibiti al servizio e alla 
manutenzione delle piste e degli impianti 
possono accedervi solo fuori dall’orario di 
apertura, salvo i casi di necessità e urgenza 
e, comunque, con l’utilizzo di appositi 
congegni di segnaletica luminosa e acusti-
ca. 

3. I mezzi meccanici adibiti al soccorso pos-
sono accedere alle piste in tutti i casi di ne-
cessità e urgenza, anche in presenza di 

sciatori, e, comunque, sempre con utilizzo 
degli appositi congegni di cui al comma 
precedente. 

4. La sosta dei mezzi meccanici lungo le piste 
è consentita solo in casi di particolare ne-
cessità o in occasione di operazioni di soc-
corso, e deve essere adeguatamente segna-
lata mediante apposizione di coppie di pali 
fluorescenti posti a monte e collocati a cro-
ce di S. Andrea, in numero adeguato e ad 
una distanza compresa tra i 20 ed i 50 metri 
in relazione alla posizione del mezzo, alle 
sue dimensioni e alla difficoltà della pista. 

5. I casi di necessità e urgenza per i quali è 
consentito l’accesso dei mezzi meccanici 
sono tutti quelli finalizzati alla eliminazio-
ne o gestione di situazioni di rischio per il 
regolare esercizio di impianti e piste.  

6. Il sorpasso di utenti in movimento da parte 
di mezzi meccanici è consentito solo quan-
do la pista presenti nel tratto del sorpasso 
una larghezza pari ad almeno il doppio del-
la larghezza del mezzo meccanico. 

Art. 69 
Omologazioni agonistiche e  

compatibilità con autorizzazioni all’esercizio 

1. Le piste provviste di omologazione per 
gare sportive da parte della Federazione I-
taliana Sport Invernali (F.I.S.I.) potranno 
essere dotate di misure e apprestamenti di 
sicurezza integrative rispetto a quelle pre-
viste per il normale esercizio, secondo 
quanto disposto nella omologazione mede-
sima, e dovranno risultare compatibili con 
esse. 

2. L’elenco delle misure e apprestamenti di 
sicurezza integrative e la loro ubicazione 
dovranno essere comunicate al Servizio 
competente mediante idonei elaborati tec-
nici (relazione e planimetria in scala ade-
guata) a firma di un tecnico abilitato, ai fini 
dell’aggiornamento dei dati degli elenchi 
regionali di cui all’articolo successivo, en-
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tro 60 giorni dal rilascio della omologazio-
ne da parte della F.I.S.I. 

3. Le misure e apprestamenti di sicurezza 
integrativi, qualora migliorativi della sicu-
rezza anche nell’ambito del normale eser-
cizio, possono essere mantenute in opera 
per tutto il periodo di esercizio della pista. 
In caso contrario, la loro presenza dovrà 
essere limitata al periodo di effettuazione 
dell’evento sportivo per il quale sono pre-
viste obbligatorie, poste in opera previa 
chiusura della pista al pubblico esercizio e 
successivamente rimosse prima della ria-
pertura della pista al pubblico esercizio. 

4. La rimozione parziale delle misure e ap-
prestamenti di sicurezza della pista pre-
scritti della omologazione è vietata qualora 
le parti che vengono mantenute in opera 
possano trasformarsi in elementi di rischio, 
a meno che tali parti siano adeguatamente 
protette, come da piano di gestione della 
sicurezza adottato nell’area sciabile attrez-
zata. 

Art. 70 
Catasto Piste 

1. Il Servizio competente predispone un 
elenco delle piste da sci, ne cura la gestione 
e provvede al suo aggiornamento annuale 
sulla base della documentazione fornita dal 
concessionario. 

2. L’elenco deve contenere, per ciascuna 
pista, i seguenti dati: 

a) indicazione della ubicazione geografi-
ca, topografica e catastale; 

b) generalità della stazione di appartenen-
za e del titolare dell’autorizzazione 
all’esercizio; 

c) classificazione, categoria, dati tecnici, 
elenco impianti a servizio, piste colle-
gate; 

d) planimetria su mappa catastale;  

e) accordi con proprietari dei terreni inte-
ressati; 

f) profilo longitudinale in scala adeguata; 

g) generalità del direttore della sicurezza 
piste. 

Art. 71 
Verifiche ed ispezioni 

1. Il Servizio competente, anche tramite 
componenti del tavolo tecnico di cui al 
precedente art. 8, svolge verifiche 
sull’esercizio della pista per l’accertamento 
della osservanza delle norme di legge e di 
regolamento. 

2. Le verifiche di cui al comma 1 sono altresì 
effettuate dalle forze dell’ordine. 

3. Le ispezioni vengono svolte senza preavvi-
so al concessionario. 

4. Qualora siano verificate inosservanze alle 
norme di legge e di regolamento, il Servi-
zio competente sospende l’autorizzazione 
all’esercizio con le procedure di cui all’art. 
23 comma 3. 

Art. 72 
Tutela ambientale 

1. Tutte le opere concernenti l’apprestamento 
di piste da sci nonché gli interventi di ma-
nutenzione estiva devono essere realizzati 
con l’impiego delle più appropriate tecni-
che di ingegneria naturalistica. 

2. Eventuali deroghe a tale disposizione 
devono essere adeguatamente motivate ed 
espressamente autorizzate. 

TITOLO IV - ALTRI SPAZI E  
INFRASTRUTTURE DELL’AREA  

SCIABILE ATTREZZATA 

Art. 73 
Generalità e definizioni 

1. Per altri spazi e infrastrutture dell’area 
sciabile attrezzata si intendono gli spazi e 
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le opere occorrenti alla sicurezza ed al con-
forto degli utenti e del personale e resi ac-
cessibili all’utenza in relazione alla fre-
quentazione dell’area medesima specificati 
nel regolamento di esecuzione della pre-
sente legge. 

Art. 74 
Obblighi del gestore sugli altri spazi ed  

infrastrutture dell’area sciabile attrezzata 

1. Sulle aree individuate al precedente artico-
lo il gestore ha l’obbligo di adottare tutte le 
misure atte a garantire la sicurezza e 
l’incolumità degli utenti predisponendo 
all’uopo la segnaletica e gli apprestamenti 
necessari a prevenire situazioni di pericolo 
atipico. 

TITOLO V - PIANI DI GESTIONE DELLA 
SICUREZZA IN AREE SCIABILI  

ATTREZZATE 

Art. 75 
Generalità e definizioni 

1. La gestione della sicurezza all’interno delle 
aree sciabili attrezzate deve esercitarsi an-
che mediante la redazione, l’attuazione e 
l’applicazione di appositi strumenti tecnici 
redatti secondo le indicazioni della presen-
te legge e del regolamento di esecuzione 
della stessa, oltre che della L.R,. 47/92. 

2.  Tali strumenti tecnici si distinguono in: 

a. piani delle misure e degli apprestamenti 
di sicurezza (di seguito denominati 
PMAS); 

b. studi nivologici e valanghivi 

c. piani di gestione della sicurezza dal ri-
schio valanghivo (di seguito denomina-
to PGSV). 

Art. 76 
Caratteristiche degli strumenti tecnici 

1. Gli strumenti tecnici di cui al punto prece-
dente sono redatti sulla base della situazio-
ne esistente o della trasformazione prevista 
dagli eventuali progetti all’interno delle a-
ree sciabili attrezzate, e devono compren-
dere tutte le valutazioni oggettive sui rischi 
connessi con l’esercizio ordinario di im-
pianti e piste, nonché l’indicazione di tutte 
le misure e delle azioni necessarie per il 
raggiungimento del massimo livello possi-
bile di riduzione del rischio. 

2. Gli strumenti tecnici di cui alla presente 
legge devono essere elaborati in conformità 
alla presente normativa e redatti da tecnici 
abilitati e di provata esperienza in materia, 
individuati sulla base delle norme di cui 
all’art. 80 (Figure professionali per la reda-
zione degli strumenti tecnici) e devono 
contenere e prevedere sia gli aspetti di ca-
rattere strutturale sia le indicazioni delle 
misure gestionali come disposto dal rego-
lamento di esecuzione della presente legge. 

3. Avvenuta l’approvazione degli strumenti 
tecnici di cui alla presente legge, gli stessi 
sono depositati sia presso il Servizio com-
petente, che presso gli uffici del gestore u-
bicati all’interno dell’area sciabile attrezza-
ta. 

4. Gli strumenti tecnici di cui alla presente 
legge restano vigenti fino a quando non si 
manifestino impreviste situazioni di perico-
lo o non intervengano modifiche alle carat-
teristiche degli impianti, delle piste o di 
una delle componenti dell’area sciabile at-
trezzata. 

5. Nel caso di cui al comma precedente è 
necessario procedere agli opportuni ade-
guamenti ed aggiornamenti degli strumenti 
tecnici stessi. 

6. Gli adeguamenti ed aggiornamenti di cui al 
precedente comma devono essere approvati 
ai sensi dell’art. 109. 
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Art. 77 
Piano delle misure e  

degli apprestamenti di sicurezza 

1. Il PMAS dell’area sciabile attrezzata indi-
vidua e descrive tutti i possibili rischi con-
nessi con le caratteristiche e la conforma-
zione delle componenti dell’area medesi-
ma, in relazione all’ordinario esercizio, e, 
sulla base degli stessi, propone e prescrive 
idonee misure di protezione o sistemi di 
gestione. 

2. La composizione del piano è determinata 
dal regolamento di esecuzione della pre-
sente legge. 

3. Nel caso di concessioni e/o autorizzazioni 
a più soggetti all’interno della medesima 
area sciabile attrezzata, ciascun titolare de-
ve redigere apposito piano, con indicazione 
del limite di competenza. 

4. Per ogni misura o apprestamento di sicu-
rezza deve essere descritta l’eventuale ma-
nutenzione o i parametri di riferimento ni-
vologico, meteorologico e strutturale da ri-
spettare per la migliore funzionalità. 

Art. 78 
Verifiche annuali ai piani di sicurezza 

1. Qualora si verifichino mutamenti delle 
condizioni e dei fattori di rischio individua-
ti nei piani vigenti, e pertanto si ritengano 
mutati i presupposti alla base delle prescri-
zioni e delle scelte gestionali disposte dai 
piani medesimi, i concessionari di linee fu-
niviarie e i titolari di autorizzazioni 
all’esercizio di piste da sci (oppure, i gesto-
ri delle aree sciabili attrezzate ed i direttori 
della sicurezza), provvedono agli opportuni 
adeguamenti e modifiche dei piani e alla 
realizzazione degli interventi necessari al 
ripristino delle condizioni di sicurezza. 

2. Entro il 31 ottobre di ogni anno i soggetti 
sopra indicati inoltrano ai Servizi compe-
tenti una certificazione redatta e sottoscritta 

da un tecnico abilitato e in possesso dei re-
quisiti di cui all’art. 80, attestante il perma-
nere della efficacia di interventi strutturali, 
apprestamenti di sicurezza, e misure ge-
stionali previste dai piani rispetto alle con-
dizioni esistenti. 

3. In caso di mancato inoltro delle certifica-
zioni o degli adeguamenti di cui ai commi 
precedenti, i Servizi competenti possono 
disporre la sospensione dell’esercizio di 
una o più componenti dell’area sciabile at-
trezzata, ovvero dell’intera area. 

4. Entro la stessa data di cui al comma 2, i 
soggetti medesimi comunicano ai Servizi 
competenti i nominativi e le qualifiche del 
personale di cui all’art. 81. Ogni variazione 
di tali nominativi che si renda necessaria 
durante il periodo di esercizio deve essere 
comunicata entro il termine di 10 giorni 
dalla variazione medesima. 

Art. 79 
Deposito dei piani 

1. I piani delle misure e degli apprestamenti 
di sicurezza e delle misure di difesa dal pe-
ricolo valanghe, i relativi aggiornamenti, i 
progetti di costruzione e modifica di im-
pianti a fune, di piste da sci e di altre infra-
strutture connesse appartenenti ad un’area 
sciabile attrezzata, i relativi certificati di 
collaudo, nonché i certificati annuali di cui 
all’articolo precedente, sono depositati 
presso i Servizi competenti nonché presso 
la sede locale del gestore, a disposizione 
degli addetti alla vigilanza. Tale sede dovrà 
essere sempre indicata nei piani. 

Art. 80 
Figure professionali per  

la redazione degli strumenti tecnici 

1. Il piano delle misure e degli apprestamenti 
di sicurezza, la relazione nivologica e va-
langhiva ed il piano di gestione della sicu-
rezza dal rischio valanghivo devono essere 
redatti nel rispetto delle disposizioni di cui 
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al D.M. 400/98 e sue modifiche ed integra-
zioni, art. 7, comma 6. 

Art. 81 
Figure professionali addette alla  

attuazione delle misure gestionali 

1. Le mansioni riguardanti l’applicazione dei 
piani di cui all’articolo precedente nonché 
l’attuazione delle misure gestionali connes-
se vengono svolte nel rispetto delle dispo-
sizioni di cui al D.M. 400/98 e sue modifi-
che ed integrazioni, art. 7, comma 6. 

2. I piani indicano le figure professionali ed il 
personale necessari per l’attuazione degli 
specifici interventi previsti, tenuto conto 
dell’obbligo di consentire la sostituzione 
del personale in servizio in caso di assenza 
dello stesso. 

3. Le figure professionali sono nominate sulla 
base delle effettive esigenze esistenti 
nell’area sciabile attrezzata; pertanto singo-
li soggetti possono svolgere due o più delle 
mansioni previste, purché le stesse risultino 
commisurate alle necessità tecniche esi-
stenti. 

4. Per gli incarichi e le mansioni di cui al 
comma 1 può essere nominato chi possie-
da, oltre a quelli richiesti per ciascuna 
mansione specifica, i seguenti requisiti: 

a) cittadinanza italiana o di altro stato ap-
partenente all’Unione Europea, ovvero 
di paese terzo che abbia concluso con 
l’Unione Europea accordi di associa-
zione o specifici accordi bilaterali in 
materia di libera circolazione delle per-
sone; 

b) idoneità psicofisica, risultante da certi-
ficato medico; 

c) assenza di condanne penali che com-
portino la interdizione anche tempora-
nea dell’esercizio della professione, 
salvo che sia intervenuta la riabilitazio-
ne 

5. L’attuazione dei piani, relativamente alle 
operazioni che non richiedono una specifi-
ca preparazione in campo nivologico, quali 
la chiusura di impianti e piste, il presidio 
degli accessi, l’esposizione della segnaleti-
ca e simili, può essere svolto da personale 
non specializzato, sotto il coordinamento 
del direttore della sicurezza, del responsa-
bile e del coordinatore. 

TITOLO VI - DIRITTI, OBBLIGHI  
E NORME DI COMPORTAMENTO 

DEGLI UTENTI 

Art. 82 
Diritti connessi all’acquisto dello ski pass 

1. L’acquisto dello ski pass, oltre a quanto 
espressamente contemplato dalle condizio-
ni generali di contratto e dalla legge dà di-
ritto:  

a) a ricevere informazioni dettagliate e 
ben visibili: 

a1) sulla situazione metereologica nelle 
varie zone dell’area sciabile attrezzata 
(temperatura, vento, umidità, sensazio-
ne termica); 

a2) sullo stato di chiusura o apertura del-
le piste e degli impianti; 

a3) sulle zone dell’area sciabile even-
tualmente temporaneamente chiuse per 
manifestazioni agonistiche o turistiche; 

a4) sullo stato generale della neve duran-
te l’orario di apertura dell’area sciabile 
attrezzata; 

a5) sulle tariffe applicate e sugli orari di 
apertura e di chiusura di tutti i vari ser-
vizi all’interno dell’area sciabile attrez-
zata; 

a6) sui rischi e pericoli esistenti nell’area 
sciabile attrezzata; 

a7) sull’affluenza alle piste ed agli im-
pianti; 
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a8) sui mezzi di soccorso e assistenza sa-
nitaria offerti all’interno dell’area scia-
bile attrezzata; 

a9) sui diritti, obblighi e responsabilità di 
cui alla normativa nazionale e regionale 
vigente in materia di sicurezza nella 
pratica degli sport invernali da discesa e 
da fondo; 

b) ad usufruire di piste adeguatamente 
preparate, delimitate, segnalate e con-
trollate per la pratica dello sci o delle 
specifiche attività sportive invernali cui 
vengono eventualmente destinate, se-
condo quanto disposto dalla presente 
legge; 

c) a ricevere un’adeguata assistenza da 
parte degli addetti dell’area sciabile at-
trezzata. 

2. Le informazioni di cui al comma preceden-
te devono essere aggiornate ogni qualvolta 
si verifichino cambiamenti significativi nel 
corso dell’orario di apertura dell’area scia-
bile attrezzata. 

Art. 83 
Obblighi generali degli utenti 

1. Gli utenti delle aree sciabili attrezzate, oltre 
alle prescrizioni di cui alla presente legge, 
sono tenuti all’osservanza delle disposizio-
ni e delle istruzioni impartite dai gestori e 
dagli addetti alla sicurezza nell’esercizio 
delle loro funzioni e della segnaletica posta 
lungo le piste e nelle stazioni di arrivo e 
partenza degli impianti. 

2. In ogni caso, gli utenti delle aree sciabili 
attrezzate devono: 

a) comportarsi con diligenza, prudenza e 
perizia, in modo da non mettere in peri-
colo l’incolumità altrui o provocare 
danno a persone o cose; 

b)  accedere solo agli spazi e alle infra-
strutture adeguate alle proprie capacità, 

evitando di frequentare piste o altri spa-
zi dell’area sciabile attrezzata che, per 
il loro grado di difficoltà o per circo-
stanze particolari, risultino inadeguate 
al proprio livello di preparazione; 

c) comunicare al personale dell’area scia-
bile attrezzata qualsiasi situazione di 
pericolo e di deterioramento riscontrata 
all’interno dell’area stessa; 

d) rispettare l’ambiente, evitando di getta-
re rifiuti di qualsiasi genere, nonché di 
addentrarsi in zone in cui possano cau-
sare danni all’ambiente stesso. 

3. Ogni utente deve tenere in debito conto che 
la classificazione delle piste da sci si basa 
su criteri topografici, orografici e morfolo-
gici e pertanto le condizioni meteorologi-
che e lo stato della neve possono aumenta-
re occasionalmente il grado di difficoltà. 

4. Gli utenti portatori di handicap devono 
segnalarlo al personale dell’area sciabile 
attrezzata per eventuali accordi su impianti 
e piste che possano utilizzare e al fine di 
ottenere particolare assistenza. 

5. Gli utenti sono informati degli obblighi 
derivanti dall’applicazione della presente 
Legge tramite appositi documenti divulga-
tivi, pubblicati a cura del gestore, che ven-
gono distribuiti congiuntamente agli abbo-
namenti ed esposti adeguatamente presso 
tutti gli accessi e i punti di informazione 
dell’area sciabile attrezzata. 

Art. 84 
Accesso ed utilizzo degli impianti di risalita 

1. L’accesso agli impianti di risalita è subor-
dinato all’acquisto del biglietto e comporta 
l’osservanza da parte degli utenti degli ob-
blighi di cui alla presente legge e di quelli 
contemplati dalla normativa nazionale vi-
gente in materia. 

2. Nell’impiego degli impianti di risalita gli 
utenti devono: 
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a) comportarsi con prudenza e diligenza, 
osservando le disposizioni impartite dal 
gestore e dagli addetti agli impianti ed 
evitando di causare ogni pericolo o 
danno agli altri utenti e/o ai terzi; 

b) conformare il proprio comportamento a 
quanto prescritto dalla segnaletica ap-
posta dal gestore nelle stazioni di arri-
vo, in quelle di partenza e lungo il per-
corso dell’impianto; 

c) attenersi alle prescrizioni sancite dal 
regolamento di attuazione della presen-
te legge. 

Art. 85 
Accesso alle piste 

1. L’accesso alle piste è vietato ai pedoni e a 
quanti siano provvisti di attrezzi diversi da 
quelli cui la pista è destinata. 

2. L’accesso alle piste da discesa è consentito 
agli utenti provvisti di sci da discesa, mo-
nosci, minisci, tavole da neve, telemark e 
attrezzi similari. 

3. L’accesso alle piste da fondo è consentito 
agli utenti provvisti di sci da fondo. 

4. L’accesso con mezzi diversi da quelli sopra 
indicati (slitte, slittini, bob, gommoni ecc.) 
è consentito solo sulle aree a specifica de-
stinazione. 

5. E’ in generale vietato l’accesso alle piste 
agli animali domestici, salvi i casi in cui gli 
stessi vengano utilizzati per specifiche atti-
vità di soccorso o sportive, di esercitazione 
e di addestramento. 

6. Nel caso di cui sopra, l’accesso alle piste 
degli animali domestici deve essere espres-
samente autorizzato dal gestore. 

7. E’ fatto divieto a chiunque di accedere alle 
piste chiuse e segnalate come tali; in caso 
di violazione di tale divieto, l’utente sarà 
l’unico responsabile di ogni eventuale dan-

no che possa occorrere alla sua persona, a 
cose o a terzi. 

Art. 86 
Comportamento sulle piste da sci – Generale 

1. Nell’utilizzare le piste da sci ogni sciatore 
deve comportarsi in modo da non mettere 
in pericolo l’incolumità propria ed altrui o 
provocare danno a cose e persone 

2. Gli sciatori devono adottare un comporta-
mento conforme alle proprie capacità tec-
niche, condizioni fisiche personali, attrez-
zatura tecnica disponibile, in particolar 
modo nella scelta del grado di difficoltà 
delle piste cui accedono. 

3. Nell’utilizzazione delle piste da sci o delle 
altre infrastrutture equiparate, lo sciatore 
deve tenere in debito conto che la segnale-
tica, le piccole pietre e i piccoli cumuli di 
neve, le piccole discontinuità ed irregolari-
tà del manto nevoso causata da usura gior-
naliera, cadute di sciatori, battitura, non 
sono da considerare ostacoli, e pertanto 
spetta allo sciatore stesso prestare la dovuta 
attenzione nell’evitarli. 

Art. 87 
Velocità 

1. Gli sciatori devono mantenere una velocità 
consona alle proprie condizioni e capacità, 
alle difficoltà del tracciato, alle condizioni 
del manto nevoso, alla visibilità e alle con-
dizioni meteorologiche. 

2. La velocità deve essere particolarmente 
moderata nei tratti a visuale non libera, in 
prossimità di fabbricati od ostacoli fissi o 
mobili, all’interno di campi scuola, sulle 
piste affollate, nelle strettoie, nelle biforca-
zioni, negli incroci e confluenze, nei tratti 
finali delle piste, in prossimità di stazioni o 
strutture degli impianti di risalita, in pre-
senza di principianti, di nebbia, di foschia, 
di scarsa visibilità, di classi di insegnamen-
to collettivo o gruppi omogenei di utenti. 
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3. E’ vietato scendere a forte velocità lungo le 
piste, assumendo traiettorie rettilinee e po-
sizioni incompatibili con la condotta turi-
stica e la sicurezza degli altri utenti. 

Art. 88 
Precedenza e incroci 

1. Lo sciatore a monte deve sempre mantene-
re una direzione e una distanza tali da con-
sentirgli di evitare collisioni od interferen-
ze con lo sciatore a valle. 

2. In prossimità degli incroci e delle con-
fluenze la precedenza, salvo diversa segna-
letica in loco, spetta allo sciatore prove-
niente dalla destra. 

Art. 89 
Sorpasso 

1. Lo sciatore che intende sorpassare altri 
sciatori deve assicurarsi di avere a disposi-
zione spazio e visibilità sufficienti allo 
scopo. 

2. Il sorpasso può effettuarsi sia a monte che 
a valle, sulla destra o sulla sinistra, ad una 
distanza tale da evitare intralci allo sciatore 
sorpassato. 

3. In prossimità di restringimenti è vietato il 
sorpasso sul lato presso il quale maggiore 
si manifesta il restringimento stesso. 

4. E’ vietato il sorpasso parziale di classi di 
insegnamento collettive o gruppi omogenei 
di utenti, ossia con interruzione o incrocio 
degli stessi. 

5. Il sorpasso di mezzi meccanici in movi-
mento è consentito mantenendo una distan-
za da essi stimata non inferiore al doppio 
della larghezza del mezzo stesso. 

Art. 90 
Stazionamento 

1. Gli sciatori che sostano devono evitare 
pericoli per gli altri utenti e portarsi sui 
bordi della pista. 

2. E’ vietata la sosta nei passaggi obbligati, 
nelle strettoie, in prossimità di dossi, dietro 
curve o in luoghi a scarsa visibilità. 

3. In caso di cadute o di incidenti lo sciatore, 
se in condizioni, deve liberare tempestiva-
mente la pista portandosi sui bordi di essa. 
In difetto, chiunque deve segnalare la pre-
senza dell’infortunato con mezzi idonei. 

4. E’ vietata la sosta al livello del piano scia-
bile (seduto, disteso e simili) o comunque 
fuori dalla visuale degli sciatori che so-
praggiungono da monte. 

5. E’ vietata la sosta nelle parti terminali delle 
piste, per almeno i primi 30 metri a partire 
dall’ultimo cambio di pendenza o 
dall’inizio dello spazio di frenata degli 
sciatori. 

Art. 91 
Partenza 

1. Lo sciatore che parte dopo una sosta deve 
sempre dare la precedenza agli sciatori in 
pista e in movimento, evitando altresì di 
mettersi improvvisamente in movimento. 

Art. 92 
Soccorso 

1. In caso di sinistro l’utente deve sempre 
prestare assistenza agli eventuali infortuna-
ti, segnalando con ogni mezzo a sua dispo-
sizione la presenza in pista dell’infortunato 
agli altri sciatori che sopraggiungono da 
monte. 

2. Chi è coinvolto in un incidente deve fornire 
le proprie generalità sia agli altri soggetti 
coinvolti che al personale di vigilanza e 
soccorso. 

3. Tale obbligo vale anche per i testimoni. 

Art. 93 
Transito 

1. E’ vietato percorrere a piedi le piste da sci, 
salvo i casi di urgente necessità. 
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2. Chi discende o risale la pista senza sci o 
attrezzi adeguati deve tenersi ai bordi ri-
spettando le prescrizioni vigenti nonché 
quelle dettate dal gestore dell’area sciabile 
attrezzata ed evitando di creare rischi per la 
sicurezza degli altri sciatori. 

3. La risalita della pista con gli sci ai piedi è 
normalmente vietata. Essa è ammessa pre-
via autorizzazione del gestore dell’area 
sciabile attrezzata o, in mancanza di tale 
autorizzazione, in casi di urgente necessità. 

Art. 94 
Orario 

1. E’ vietato utilizzare piste o altre compo-
nenti dell’area sciabile attrezzata al di fuori 
dell’orario di esercizio degli impianti di ri-
salita senza il preventivo assenso del titola-
re dell’autorizzazione all’esercizio della pi-
sta.  

2. L’assenso deve comunque essere condizio-
nato alla preventiva verifica da parte del 
responsabile della manutenzione in ordine 
alla compatibilità del predetto uso con le 
operazioni di manutenzione dei tracciati. 

Art. 95 
Dotazioni tecniche –  
Uso e caratteristiche 

1. Gli attrezzi (sci, snowboard o attrezzi 
similari, compresi bastoncini) utilizzati dal-
lo sciatore devono essere dotati di disposi-
tivi di sicurezza in grado di evitare che il 
distacco della attrezzatura possa costituire 
pericolo per l’incolumità delle persone. 

2. Lo sciatore deve sempre posizionare 
l’attrezzatura fuori dal piano sciabile du-
rante la sosta presso rifugi o altri punti di 
transito dell’area sciabile attrezzata, per 
non recare intralcio o pericolo per gli uten-
ti. 

Art. 96 
Mezzi meccanici 

1. Nei casi di cui all’art. 68 gli utenti sono 
obbligati a dare precedenza ai mezzi mec-
canici e devono consentire la loro agevole 
e rapida circolazione. 

Art. 97 
Casco obbligatorio 

1. Nell’esercizio della pratica dello sci alpino 
e dello snowboard è fatto obbligo ai sog-
getti di età inferiore ai quattordici anni di 
indossare correttamente un casco protettivo 
omologato. 

Art. 98 
Manifestazioni agonistiche 

1. In occasione di manifestazioni agonistiche, 
gli utenti estranei alle stesse non devono 
oltrepassare i limiti segnalati, sostare 
all’interno della pista di gara o dell’area 
comunque interdetta e percorrerla. 

Art. 99 
Sci fuoripista e sci alpinismo 

1. Il concessionario ed il gestore dell’area 
sciabile attrezzata, o di parte di essa, non 
sono responsabili di incidenti che possano 
verificarsi nei percorsi fuoripista anche se 
accessibili dagli impianti di propria compe-
tenza, purché sugli stessi sia apposta ido-
nea segnaletica di divieto di accesso o di 
pericolo di frane o valanghe. 

2. E’ sempre vietato lo sci fuoripista lungo 
pendii interessati attivamente o passiva-
mente da rischio di eventi valanghivi po-
tenzialmente connessi con l’area sciabile 
attrezzata. 

3. In ogni caso, i praticanti dello sci-
alpinismo devono munirsi, laddove le con-
dizioni climatiche e della neve favoriscano 
evidenti rischi di eventi valanghivi, di ap-
positi sistemi tecnici ed elettronici per il ri-
levamento ed il soccorso. 

4. Quanto disposto nel presente articolo deve 
essere indicato sulla documentazione di in-
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formazione all’utente, ed indicato su cartel-
li esposti presso le stazioni di partenza ed 
arrivo degli impianti di risalita. 

Art. 100 
Snowboard 

1. Salva l’applicazione delle norme compor-
tamentali per la pratica dello snowboard 
previste dal regolamento di esecuzione del-
la presente legge, le norme previste dalla 
presente legge per gli sciatori si applicano 
anche a coloro che praticano lo snowboard. 

Art. 101 
Sci da fondo 

1. Salva l’osservanza, in quanto compatibili, 
delle norme comportamentali previste dal 
presente titolo, i praticanti lo sci da fondo 
sono tenuti al rispetto delle specifiche 
norme comportamentali prescritte dal rego-
lamento di esecuzione della presente legge. 

Art. 102 
Informazione e diffusione delle norme 

1. Le norme di comportamento degli utenti 
contenute nella presente legge devono es-
sere portate a conoscenza degli stessi me-
diante: 

a) divulgazione a mezzo di appositi fogli 
informativi forniti congiuntamente allo 
ski pass, da realizzare a cura del gestore 
dell’area sciabile attrezzata; 

b) apposizione di pannelli informativi in 
posizioni di transito obbligato negli ac-
cessi agli impianti o alle strutture, o 
presso punti di informazione, tabelloni 
illustrativi, biglietterie; 

c) divulgazione da parte dei maestri di sci 
preliminarmente allo svolgimento di 
classi di insegnamento, sulla base di 
criteri disposti dalla Associazione dei 
Maestri di sci e acquisiti mediante ap-
positi corsi di aggiornamento da predi-

sporre prima della stagione invernale di 
entrata in vigore della presente legge. 

2. La Regione individua e promuove altre 
forme di divulgazione. 

TITOLO VII - NORME COMUNI,  
TRANSITORIE E FINALI 

Art. 103 
Soggetti competenti per il controllo  

e modalità di intervento 

1. Le funzioni di controllo sull’osservanza 
delle disposizioni di cui alla legge 24 di-
cembre 2003, n. 363 e di quelle della pre-
sente legge e del relativo regolamento di 
esecuzione che ne costituiscono 
l’attuazione sono compiute, nello svolgi-
mento del servizio di vigilanza e soccorso 
nelle aree sciabili attrezzate, dalla Polizia 
di Stato, dal Corpo Forestale dello Stato, 
dall’Arma dei Carabinieri, dal Corpo della 
Guardia di finanza nonché dai corpi di po-
lizia locali. 

2. I soggetti di cui al primo comma provve-
dono ad irrogare le relative sanzioni nei 
confronti dei soggetti inadempienti. 

3. Le contestazioni relative alla violazione 
delle norme comportamentali degli utenti 
di cui alla presente legge ed al relativo re-
golamento di esecuzione avvengono anche 
con il supporto e la partecipazione dei ma-
estri di sci e del personale addetto ai servizi 
di cui all’art. 67 (“Servizi tecnici e di assi-
stenza”) che abbia la qualifica di “addetto 
alla sorveglianza”. 

4. I soggetti di cui al precedente comma, la 
cui qualifica deve essere riconoscibile me-
diante apposito tesserino o altro contrasse-
gno distintivo, provvedono a segnalare 
tempestivamente via radio ogni infrazione 
ai soggetti di cui al primo comma, i quali, 
tramite le informazioni fornite dai primi, 
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individuano il trasgressore all’interno 
dell’area e gli contestano l’infrazione.  

5. La qualifica di “addetto alla sorveglianza” 
viene riconosciuta con decreto del Presi-
dente della Giunta regionale che attribuisce 
agli addetti stessi, nell’esercizio delle loro 
funzioni, la qualifica di incaricato di pub-
blico servizio.  

Art. 104 
Supporti video 

1. In presenza di particolari caratteristiche del 
sito, è consentita l’installazione di teleca-
mere per il controllo di particolari tratti di 
piste, di incroci tra esse, di strettoie o di al-
tri spazi dell’area sciabile attrezzata presso 
i quali si manifesti, anche sulla base delle 
indicazioni del piano delle misure e degli 
apprestamenti di sicurezza, un più elevato 
livello di rischio. 

2. La collocazione di tali strumenti viene 
prevista nei piani di cui al comma prece-
dente, e ne vengono indicate le modalità di 
gestione. 

Art. 105 
Sanzioni 

1. Ferma restando l’applicazione delle san-
zioni penali ove il fatto costituisca reato ai 
sensi delle leggi vigenti e delle disposizioni 
contenute nel D.P.R. 11 luglio 1980, n. 753 
per quanto concerne la polizia, la sicurezza 
e la regolarità dell’esercizio degli impianti 
sono stabilite le seguenti sanzioni ammini-
strative pecuniarie: 

a) Il gestore che non ottemperi all’obbligo 
di cui all’art. 10 (generalità sugli obbli-
ghi dei gestori) soggiace alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una  
somma da € 20.000 a € 200.000. 

b) Il gestore che non ottemperi alle dispo-
sizioni di cui all’art. 48 (Segnaletica 
delle piste da sci) soggiace alla sanzio-

ne amministrativa del pagamento di una 
somma da € 20.000 a € 200.000. 

c) Lo sciatore che non ottemperi alle di-
sposizioni di cui agli artt. 84, 87, 88, 
89, 90, 91, 93, 94, 95, 96, 98, 99 sog-
giace alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da € 20 a € 
250. 

d) Lo sciatore che non ottemperi alle di-
sposizioni di cui all’art. 92 (Soccorso) 
soggiace alla sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da € 250 
a € 1.000. 

e) Lo sciatore che non ottemperi alle di-
sposizioni di cui all’art. 97 (Casco Ob-
bligatorio) soggiace alla sanzione am-
ministrativa del pagamento di una 
somma da € 30 a € 150. 

f) Chiunque appresti, anche parzialmente, 
una pista da sci o modifichi quelle esi-
stenti, o apra alla circolazione degli 
sciatori una pista da sci, senza aver ot-
tenuto l’autorizzazione prevista dalla 
presente legge soggiace alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una 
somma da € 20.000 a € 200.000. 

g) Chiunque nell’esercizio di una pista o 
di un impianto in pubblico servizio vio-
li le prescrizioni concernenti l’esercizio 
stesso stabilite dalla presente legge 
soggiace alla sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da € 
20.000 a € 200.000. 

h) Per ogni altro tipo di sanzione si riman-
da al Regolamento di esecuzione di cui 
all’art. 107. 

2.  Per l’applicazione delle sanzioni di cui al 
presente articolo si osservano le disposi-
zioni della legge 24 novembre 1981, n. 
689. 

Art. 106 
Regolamento di esecuzione 



Anno XXXVI - N. 16 Bis (25.03.2005) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 37 

1. Entro novanta giorni dall’entrata in vigore 
della presente legge la Giunta regionale 
adotta il regolamento di esecuzione della 
stessa e ne propone l’approvazione al Con-
siglio Regionale. 

Art. 107 
Statistica 

1. I gestori hanno l’obbligo di fornire an-
nualmente al Servizio competente l’elenco 
analitico degli infortuni verificatisi sulle 
piste da sci indicando, ove possibile, anche 
la dinamica degli incidenti stessi. 

2. I dati raccolti dal Servizio competente sono 
resi pubblici, unitamente ai dati 
sull’affluenza degli utenti nelle aree sciabi-
li attrezzate e trasmessi annualmente al 
Ministero della salute ai fini scientifici e di 
studio. 

Art. 108 
Rilascio di attestati di qualità  

in merito alla sicurezza 

1. La Regione, verificata l’applicazione delle 
norme e delle misure finalizzate alla sicu-
rezza nelle aree sciabili attrezzate, anche in 
relazione all’andamento dei dati statistici di 
cui al punto precedente, rilascia attestati di 
qualità, della durata di 1 anno, e ne divulga 
al pubblico il rilascio mediante pubblica-
zione a mezzo stampa. 

Art. 109 
Disposizioni transitorie generali 

1. Entro sei mesi dall’approvazione della 
presente legge, i gestori delle aree sciabili 
attrezzate trasmettono al Servizio compe-
tente, per l’approvazione, i piani delle mi-
sure e degli apprestamenti di sicurezza per 
le componenti delle aree medesime di pro-
pria competenza redatti ai sensi della pre-
sente legge. 

2. Entro 90 giorni dal ricevimento dei piani, il 
Servizio competente ne approva il contenu-

to dichiarandone l’applicabilità con even-
tuali prescrizioni. 

3. In caso di mancata approvazione o di 
inottemperanza all’obbligo di cui al primo 
comma del presente articolo, il Servizio 
competente dispone la sospensione 
dell’esercizio ai sensi dell’art. 24.  

Art. 110 
Norma finale 

1. La Regione promuove interventi per 
l’informazione e l’educazione in materia di 
sicurezza, di segnaletica, di prevenzione in-
fortuni, di comportamento degli utenti nel-
le aree sciabili attrezzate. 

2. Vengono privilegiati i settori di intervento 
finalizzati alla sicurezza e ai giovani, uti-
lizzando idonei strumenti di pubblicità e 
divulgazione e definendo puntuali modalità 
di intervento. 

3. Viene promossa la collaborazione ed il 
coordinamento con le altre Direzioni re-
gionali per iniziative comuni. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel “Bollettino Ufficiale della Regione”. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L’Aquila, addì 8 Marzo 2005 

PACE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Segue allegato 
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Testo Unico in materia di sistemi di trasporto a mezzo di impianti a fune, o ad essi assimilati, 
piste da sci ed infrastrutture accessorie 
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PARTE III 

AVVISI, CONCORSI, INSERZIONI 
 

RETTIFICHE 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA 
PRESIDENZA, POLITICHE 

LEGISLATIVE E COMUNITARIE 
RAPPORTI ESTERNI 

SERVIZIO LEGISLATIVO 
 
AVVISO DI RETTIFICA RELATIVO 

ALLA LEGGE REGIONALE 8 Febbraio 
2005 n. 6 “Disposizioni finanziarie per la 
redazione del bilancio annuale 2005 e plu-
riennale 2005-2007 della Regione Abruzzo 
(Legge finanziaria regionale 2005). 

IL PRESIDENTE  
DELLA GIUNTA REGIONALE 

Vista la Legge Regionale n. 6/2005 promul-
gata in data 08 febbraio 2005 e pubblicata sul 
BURA n. 3 Straordinario del 25 febbraio 2005 
la quale agli articoli 72 e 73 richiama le tabelle 
A, B, C, D, E, F e G;  

Vista la nota del 7.3.2005 n. prot. 
1683/ASS2a con la quale il Presidente del 
Consiglio Regionale ha comunicato che alla 
predetta Legge vanno allegate le tabelle A, B, 
C, D, E, F e G in quanto richiamate negli artt.72 
e 73; 

Riscontrata la difformità tra il testo inviato 
dal Consiglio Regionale per la promulgazione e 
la pubblicazione ed il testo approvato dal Con-
siglio Regionale; 

COMUNICA 

che le tabelle A, B, C, D, E, F e G, richiamate 
negli artt.72 e 73, vanno allegate alla Legge 
Regionale n. 6/2005 (Disposizioni finanziarie 
per la redazione del bilancio annuale 2005 e 
pluriennale 2005-2007 della Regione Abruzzo 
(Legge finanziaria regionale 2005)) e vengono 
pubblicate sul BURA in quanto non inviate in 
occasione dell'inoltro della Legge per la pro-
mulgazione e quindi non pubblicate;  

Il presente comunicato di avviso di rettifica 
sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 

L’Aquila addì 9 marzo 2005 

IL PRESIDENTE 
On. Giovanni Pace 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

Segue allegato 
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ERRATA CORRIGE 
 

ERRATA CORRIGE RELATIVA ALLA 
DELIBERAZIONE 07.02.2005, N. 66: 
«“Legge Regionale 19.12.2001 n. 70 - Delibe-
razione CIPE 9 maggio 2003, n. 17. Appro-
vazione graduatorie definitive relative alla 
L.R. 70/2001 “Rimodulazione dei fondi stan-
ziati con L.R. 40 del 9 settembre 1981”, a 
seguito di pubblicazione del bando avvenuta 
in data 10.04.2002 sul B.U.R.A. n. 7 Straor-

dinario”», pubblicata sul B.U.R.A. n. 14 
Ordinario del 16 03.2005. 

 

La Deliberazione citata in epigrafe, pubbli-
cata sul B.U.R.A. sopra indicato, per un refuso 
di stampa, è stata riportata con la seguente data: 
Deliberazione 07.02.“2004”, n. 66,  

invece di: 

Deliberazione 07.02.“2005”, n. 6.
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DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, POLITICHE LEGISLATIVE 
E COMUNITARIE, RAPPORTI  ESTERNI 

Servizio BURA, Pubblicità ed Accesso 
 
 

Comunicazione ai Lettori 
 
 

Si avvisa che questa Redazione ha pubblicato le Leggi Regionali:“Finanziaria 2005-Bilancio 2005” e 
“Rendiconto 2003”, i cui allegati (Volume I - Parte II, Volume II - Parte I, Volume II - Parte II), 
ai sensi del comma 6) dell’art 8 della L.R.63/99, non rientrano nell’abbonamento, ma verranno 
venduti, a richiesta, al costo di € 3,00 cadauno (determina dirigenziale n° DA4/5 del 15.02.05), 
più spese di spedizione. 

Possono essere richiesti, per i non abbonati, anche i “Volume I – Parte I” di entrambe le Leggi 
Regionali al costo di  € 1,29 cadauno. 

Ad ogni buon fine si comunica che sul Bollettino Ordinario 16-bis del 25 Marzo 2005 è stato 
pubblicato un avviso di Rettifica relativo alla L.R. 8 Febbraio 2005 n.6 (Legge Finanziaria 2005). 

 
Gli interessati all’acquisto di dette pubblicazioni potranno farne richiesta, anche via fax 

- 0862/364665 - entro e non oltre il 31 Marzo p.v.. 
 

Nelle richieste dovrà essere indicato il Bollettino di interesse, il numero di copie e la ricevuta 
del versamento per l’importo conseguente da effettuare sul c.c.p. n. 12101671, intestato a 
Regione Abruzzo Bollettino Ufficiale, 67100 L’Aquila. 

 
Le pubblicazioni richieste potranno essere ritirate presso il B.U.R.A. oppure spedite con spese a 

carico del destinatario all’indirizzo indicato nella richiesta. 
 

Il presente avviso è inserito anche nei siti: bura.regione.abruzzo.it  ed  urp.regione.abruzzo.it. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Direttore Responsabile: Dr. Giuseppe PLACIDI – Vice Direttore: Virginio SCAFATI 
Stab. Tipografico G.T.E. – Fossa (L’Aquila) 


